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••• Nmis gradii fuori di. (uafrol'ooouparml 

M U S colonne di questo giornale di un 
• laVoA olio, ìjualiilo s»rà-tet-rainalo, rlu-

«birS dì grondo onore all'Italia non solo, 
. inaòadohe alla nostra piccola patria fi'iu-
I laii'tf, poiché l'inisiatore di esao fa, !ed 
' o r s i n e è direttore, il prof.iG|ova,fini 
1 Marinelli,. Il grande a aelabrato oilltore 
'.ld«glì sifldi'geogrjfflol nostri) conoìttadiiio,,, 
, (Olà iielil87*«gll,aa«B0Ondando i voti' 
!• della Soolatà; geografloa; italiana, perché, 

teniaae oompllatonan aatftloKu ragionato, 
delle, carte geogrufloha liallana, aveva 

' Hrn[(PBeo .««. sltoilé lavoro pftp la èua 
Pifovi'nola-nativa, il FriuliÌ a n e i a S S O 

r fece «ieattóiia dalla-Depotajione venetij, 
•tèpps gli (tudi'di storia patria' la pro-

' .post»'ai mettere iimleme.tuis tkl» cata-
•, Fogo ragionato per tutto le carte di terra-
i fii-ràa, raa/ioiioi'ltle e -»tampit«> pigaar-
^anti • la regione veneta entro i s'uoi 
oiJnBDÌ «torlei. 

DireUore del levom fa hoiairiàto ^gli ' 
J stesso o; dopo pòolii mesi di'fotìohe as« 
siduo, colla •ooliHbokfar.lone di Wconi vai 
iórotó. tìolleghl, ifra; òui mi piace rtóor-
dsra.'il nostro'chiarissimi) bìbliotaoario, 
dott. cav. Vincenzo Joppi, potè presen' 
tare «1 Congi'esao geografico.intàrnajìO' 
naie di . Vaneiitt un grosso « volume' in 
qaarto,,41 pagine XLIX e 444, compren­
dente I& descrizione di 1743 carte atàm> 
pale B 463 Manoscritte.. 
• La Jjrsfazlone.'sorltta'da Ini»stosso, é 
UÀ snicaCso compendio delta storia della 
cartografia, con • osseryalzloili nuova. ed 
acute) con conoscenza struQrdfnaria di 
fonti, densissimo di doitrina svariata e 

•' profonda. 

Inutile dire che il volume Vetine dal 
.fioBgresio geograflcd- ppemi^so con,di­
ploma d'onore e che viene genePalmànté 

«ere; che-àbbiai)0;aiai. veduto la luce. 
Al primo Congresso geograSco- naiiio-

nale ch'ebbe luogo-a Genova hai Set­
tembre dell' anno .decorso . ei di • cui fu 
•magwi pan, il Marinelli propose ohe 
tate catalogo -ragionato delle carta geo-

. graflcha di 'iteri-it ferma -a dalla ' carte 
>D&utic)ie moderne venisse estesa a tutta 
l'Italia e^.'radattoin u4do analogo a 

• ;quello già condotto a termine per la 
. regloda veneta, •. ' ,. , 

,1 -Approvata dal Oongrèssò, la proposta. 
I ' M>& la pronta accettazione anche dal-

• Consiglio della Società.geograflaa italiana 
ohe,; a fine di raggiungerne in tempo'più 
brev^ li'àttuazlone, ne deferì l'incarico 
lal .Marinelli, il quale vi si è su-

, bito (dedicato,'con.'quella. attiriM f^no-
- menaJe ohe Ilo. distingue siche gli per-

'! mette-diiattendere -contemporaneamente 
a studi diversi a ad occupazioni raol-
teplioii 

1 .'1. Di.'iquéati giorni- ha- mandato in giro, 
- un:i-opusoolo..(,1) di unai trenyna'-di;pa-
. jgine in cui è oontanulo il programma 

-dell' cpera; lo soliema da- seguirsi ', pel 
.catalogo, ragionato ed alcuni esemplari 
idi carte manoscritte le sta,mp((ie-e piai 

listici.-di-ivaria data-ed-estansioneii e con 
CUI chiede la cooperuzione e. l'aiuto dei. 
geografi)..aei-ciirtograflj"dei(i.dotti,-'dei 
ibiblioteoarii dagli'arohiyisti te in .genere 
di-.quanti .sono .ini.ca8o,'pBr l'indole dei 

alloro studi,di portare quabiasij.per quanto 
•'modesto, coptributo,-al grande, colossale 
...lavqro aoui-.&t dato iji^rincipio, - . i 

1 " .-Npal.v'è.cliì non sa'ppìii rendepsi 'oótito 
.; .della alt|Ì8sima importanza di quésta jjub i 
• ••blioazioae.ijaqnala .è destinata-a for-
• - i4lr,oî  iti^aterìale par metter? finalmente 

'i.insiam&ilà'.jstoria dollai'>cartografl4 -in 
Italia, mostrandoci con .quale-.prooasso" 

•'dalle ifori^ .rozze, pio'na- -d'errori,' so-
venti,yolta fantasticbei dominahti:ancora/ 
nel secolo ,XVI,„8Ì sia iarrivati,.a quel. 

. meraviglioso prodotto dell'umana atti-
- .vita ohe è la -carta-gàdgraSca moe)efna ;. 

.-..'itt ohe .modo'.i^i (pochissimi aooldeoti 
terrestri, rappresentati dai. .primi saggiI 

.i-'i caiitogra8oi,,si,8ta. aggiunt9 •" ' P»c'o, 'a 
< poco.-un- materiale ricdó e-oopiosiaaimo, 

tanto ohe nelle carfei odierne., la," più 
1 j . leggiere! minuzie mortologiot^elnaturalii^ 
; .ideli-gjóbo, le.,ij|iù pioo()la módlfloazioni), 

apportatevi dalHoperadell'uomo, mentono 
,.i .«spfessei'Jii'jDKidoeviSeBts, soddisfaojendo. 
1, li.cosi, a.inflnltj.biSflgni oivilii ipoliticl, comi i 
•j i.iiperciilli,.ifcouom)ci,.milìtariisoientifici; 
•l'iriuscendoesiBe' in-pari temfo, sotto molti 

'•)' 1 1 1 . . , ' - I I ' * 

rispetti, indica 0 misura dal grado di 
coltui-a scientiliott odi sviluppo artistico 
raggiunto diillw iiaziiini, prasso cui sono 
prodotta, poicbò dal grado della 
loro perfezione,si. pu'fi |argOrnentare- a 
queliti dai molti gruppi di scienza' e dai 
molti gruppi dì arti bella le qunli'si 
danno la mano per ridurre in uno spazio 
,llmtt^,tó 1 riauUatì'di\ elaborazioni di­
versissime. ' doti. "P. Musoni'. 

"lerÉÉDitraJJfaiiÉrlMa 
" Scrivono da'Parigi','.19 febbraio! 

- <i Al momento-in cui Vi apre la ses-
«iohe parlametj tara' in Italia, ssSsìono la 
'piii graffe Che mai' Siaasì avuto'dalla 
oostltuzibue- del Kagno, non è itiutila' 

'farei dirò cosi; l'inventarW dalla rela­
zioni tra i'JtólW e' la Francia, , 
-"'^ue^ta relazioni sono molto mlglio-
rììte. Il Ministero' Grìepi ha trovato in i 
•Perler una «irresponsiona perfetta, eij 
'r'psriéoll' d'ogni genere, se pur ve ne" 
sonoi. noaiisoiMMplétimmiaeott; come 
pilr troppo hanno potuto esaera un mo. ' 
mantq, (jualohe mese fa. ., , • 

Oasimir-PeriaP è aiouramente un p&-
trioia, ,unp n/iaui)m,.yM-,;.qj4j^ altri;' 
ma .̂  patriota,,,dij,gentiluomo quale è, 
franco, schietto, va diritto a l iuo scopo 
11 quale è e non può essere che finte- ' 
resse del .suo Paese. Ma rifugge dalle 
:arti infide, dagli, intrighi sordi, che sono 
il monopolio di taluni politicanti, 
. ìOrispi non poteva .trovare un partner 
migliore ttl(j,^n|j4^li{ioa aha noi ita­
liani sapRiaipo ,jijj% obletjja,, franca, l-
spiraia dal sofp "int'ereséa' dalla patria. 
Ed è . mèrito 'di ' 'en,iramb|l sé abbiamo' 
vejiuto oessara od almebo diminuire 
quella guerra odiosa di stampa' che si 
era fatta a Parigi da un giornalìsmcl' 
altrettanto inabile quanto avventato. 

rìtenato'.'coma ; Jna .dollb "pVblilToWon] A l g f i r i f e ^ ^ 
piùi .rlocha -e .plùnimportantudi tal ga- ' 'Wi»gelWl'«f4«taBV^,"éll4Ul!ia« rimane , 

• • • • il punto na^v deU'Ejuropa, .ad il mag­
gioro "inlpròsse '•par'^ • Francia. E" • da-' 

,temere ohe possa esacerbarsi .la situa­
zione? , , ., , 

,,, llTemps, con uno di quaglfarticoli--
ds' padiigogo, c|i^ gli sono speciali versii-
1 Italia, già'rammentò a Crispi che era-
.i(iut\le,girure intorni) alla'.questióne fl-
na.nzìariai che i| suo. dovere, (inzi il 
suo interesse richiedono larghe aoouo-
mie militari. , 

,., Quale diritto abbia il Temps fià in- ' 
segnare a Crispì. il. suo dovere, vera-, 
menta non lo so. I doveri suol Citiapi 
,li ^rova in Itiilia, senza che gli siano • 
(J^signatl da Parigi. 

, Per economie ifiilitari .si intenda in' 
F.rfinoia qiin la formazione su \6 anziché 
su 13 corpi d'ageròito, o la! 'migliore' 

.araministi;azio'i^e dpi corpi, o, la','dimlntt-
ziqne dei Collegi. Di,tutto qiie^to im-'' 
porta loro niente, J^a J a v e r a a sostan­
ziate diininiizìona d^gli,affettivi militari,' 
ppr modo ohe l'Italia no'n possa.m' nessun 
casi) assumere formazioni di guerra. 

. ,.,l.,a, si coqpedoao reggimenti di pàfaja 
b dj si.òurezza publipa interqà, i quali' 
la. ppiigano nulla situazione di'|Un graii ' 
Bélgifj, L'ideale,da,irUa.llk '.per î  fran­
cesi.,'Quésta sarà la difflóoUà dalla si^. 
tiiazioue., 
, L'J'~"-

Baturali e «torioi; — Piteniui, Mi uioòl, via Sta 
Qallo, n. 31. 

ItaliajUpn può ,4isarDiare senza ap. 
iiullà'rsi, tanto ' pili dia, iasàutorata la 

.'Triplioe, dovrebbe essarq pronta'alla di-' 
/òsa anche al óonil.na. oridiitale,; né poi!' 
pu,ò,;sljare al dispttó ilellii Sylzze'ra, la, 
quale oripfii è.arajiatii.siiiii 'ai deriti an­
ch'essa. 'Ed allora rispuhluranno le dif-
.flOOltàl ; 

E poi si teine q\isllo olia qui chia­
mano la 'dittatura di Ovispi, perchè le 
agitafiloqi, jp.irlamentfiri sono un eqoel-, 
lente terreno di coltura per i «riiorobi 
(nternazionaii, 
, Ed i, Pai;lamépU pur, troppo, .traver-' 

jSauo uh periodo infelice a tempestoso 
auo(^e a Lo(idra. 
I .Sulla relazioni, franco-ita,llane ì'Seko 
^,I^ans publioa un artìcolo molto ou-
riosp, òhe pofrebbe y,a|er essére'.iifiioiosQ; 
un articolo ohe sta tra rinvit9!e l'anj'; 
.Hipni(nento. , , , . ', 
,,.,'_Ri;am6(t^icbe le, relazióni dai due'. 

.,pa^si,j«ij.̂ op'p,,'̂ at1î '̂ ÌJ,i,ù, cardiali, «lero^, 
le mutue dichiarazioni fattesi da Hes-j 
smann, e„dft,iPeri.^r,. .Fa un^ marito "à 
iqqps^i ^'\ Sî pr, tqiju.to un'attitudine pas?,' 
siva nel ribas^q ,daijfo'n3i it^|ì')<ni, wap-
tre, fjjce, a,y,i;§bbeL. pótijto ?iggravaplo, 
i?flB0[t.,pip,, ppmè,,n.on lo'so, .poiché é 
ifuttà q^e '̂̂ iQl)e. dj speculazione, ad i ti­
toli opllfioàji ^qno ridotti al'minimo. 
,, Ma..(PÓ}',aggiunga oha.i! ,MinÌBtaro oj-a' 

deve po'rsi il quesito sa debba, consi­
gliare l'alta Banca a partecipare all'è 

operazioni finanziario ohe solo, dice, 
possono salvare l'unità d'Italia. E que­
sto quesito sinora non ò sciolto. 

Termina con ques;ta dichiarazione i 
ohe né la Repubblica,.' né il Pupa, hanno 
interasse alla caduta del Eegno, parche 
d'istituzione di una repubblica federa­
tiva sconvolgerebbe l'assetto .generale 
doll'iEuropa, trascinando dietro a sé la 
più saiiguinosa oatasirofl. 
,, 'Al Vaticano ai ara periqualohn tempo 
guardato a questa eventualità c-ima un 
.mezzo per ristabìliPe. l 'autoriti pontili-
eia a Roma, ma.ormai «l. son.i parsuiisi 
che verrebbe ,travolta col • H.''gno anche 
la cattedra di San Pietro,/rji gif orriim. 
della guai;rn civile,a; deilft;Cnraane. ' -
,. Quest',articolo,-, nonché,,quello del 
Temps, sonpimoùo notati,,a meritano 
di esserli!! inoltall'a. Non mi inflsrioii dì 
spiegarli o <}o,mnientarli. » . „. 

. l'ÌBB U N ' e R A N Ù E A l l T I S T A 

' I MWltfl li WnlrWiia ' 
^l pni«é<> tHyleo 'di Vef iex la 

.. L'altro ieri il,Consiglloi,Comunale di 
.Venezia 1?^-preso una deliberazione che 
onora.altameu'te.quel oorpii deliberante e 
la città insigne oh^ rappresenta, mentre 
è un atto doveroso di omaggio, di giu­
stizia, di gratitudln'a, per la grahdissime 
benemerente artistiche di tià illustra 
figlio-tìi Venezia. 

Sn'prbpoat.a della Giunta, fra-la ac­
clamazioni vivissièe dal pubblico che 
affollav'R 'l'ad!a,''il" Consiglio, con voti 
33 su 38 votii)ti,'approvava'laséguente 
parta: ' ' 

i « È costituito upiassegno, annuo .vi-
« tal.izio a titolo, .gratuito, personale a 
« insequéstrftb.ilià, a,favore di Giacinto 
« Gfillina, di ìire..?,50p, con decorrenza 
« da 1 gennaio .làÓ*, nella fiducia ohe 
5 i, manoscritti, (irfginali tutti dalle còm-
« medie fin qui rappresentate,iq.quegli, 
« altri,aiiooi;8 che Venezia: ^'augura'ed 
<( attenda dall'ingegno' .(Ji lui, ppssano 
« esse;;8. per si)a volontà custoditi nel 
«Civico Musco, a dooqmqptó prezioso 
« par In .storia dal teatro, .e ,del, dialetto 

i« venaiiiano.. Par l'anflo 189^ ISiSomma^ 
« sarà prelevata dal fondo n casuali ». 

La relazigua, chp.prapfde questa pro­
posta è df^li'assassora Bordiga. E' un 
diio'umeiinJ bellissimo, eìevnto, lo cui 
spira .''serena • la nobiltà d^il'àifefcto e 
iriis'para limpida'la sicurezza della con­
vinzione, . , 

Vorcèramq poter riprodurre per in-, 
taro la prosa' mìbiliasiràa è'par'suadeiite^ 
dell'egregio Bordiga, 'n̂ à imperiose ra­
gioni di spazio ci odsiringoi^o nostro 
tnalgradò a limitarci' ad' una parta sol-
,tanto. 

Egli dice noU'ósordio: 

. « La vitaararainistrativii di un grande 
Cottiqnoi .non è'. oondantìatai i in ., cerchia 
tanto breve che viati ogni ufficio mo­
rale d'oniinei-elevato, dal quale non, 
scenda uu materiale ari'immediato, oóra-
panso,,Da poche in fuori, .nessuna spesa 

• ohe.non fossej volgare,, sari'bba allora 
consentita, aii.bilftnci, a igliiufflci più a-
levati, ptìtpa,bbBro essera-, commessi agli 
infimi-tM gli ,o,iaatii Nessuna -idealità 
1 potrebbe avere speranza di, iniziativa 
cittadine,!ie,ialkigrande tradizioiia.della 
patria, mala e sóarsament'i nlimentatrici 
giungarabbero 1 |̂ eterna fonti dalla tra-, 
dizioni locali.,» 

E obiitinùa più innanzi; 

?'Venezia,, ò sigqori,, Ila, d^i doveri 
verso ,Gi«ci,nt() Galjiiw. La grande tra-
dizi,one ohe deriva,-da Carlo Goldoni, fu 
.raccolta e continuala da lui.,,La gè-, 
ni^lità, d«,l poet,a, del sjpoló scorso ri-' 
vive in molt^ parte nel poeta moderno,; 
il nostro dialetto,, come già .mandava 
coi fulgqri di^'ll,''arte, par mezz^,'Europa, 
il ricordo, jieUa nostr» cadente , repub­
blica, ciis| orsi, tra 1 'tuipu,l,tl ,affa,nnos,i, 
manda un profumo dì viva, boiiaria ,e 
seijiptta sa.ippli'cjtà paasa'na, p ridesta tra 
cento oitt'f, le memovia.di ,u(i popolo la 
cui gran4af.^ stupì par oltre sai sa.-' 
,coJi il' m,oudo oWile. . „ , . 

,1, .«dVap^zia jtieva ess'aré grat%,spm'm.a-;, 
meqte gfSt%^a,Gìticìntp pallin't(,,oh8 p^r 
^move ,viv,o, a, qnesta s,t)a ..citjà, natale, 
dieijci ai .s'qoi pe,i;Sqiiaggi u/ia liu'gMa'oh,e' 
.nop.si, parla oltre j oofinv,. dij una re;, 
gi,one, a gli .rase, piq, idi.tficile il trionfo, 
,pi\i auijati, più,.scarsi, ^qualche vojia 
degni di Vf;rgp^oa, i',in^teritt'li compensi. 

</• Parfijio qqgjitì gli furquo quei premi 
cha qpa Qqmraissiquengoyernativa di­
spensa a cointflédi^ vissuta un giorno 
solo dopo l'applauso; perchè — strano 

contrasto — mentre da una parte nna 
solleoitBdina qualche ^volta molesta vi 
indugia in un operi nuova davanti ,un 
innocente testimonio di un età andata, 
e, storia, scienza, arte,, tutto è rivolto, 
a rievocare un mondo liinta^iq, dall'altra, 
— in nome del Governo e ih nome rfel-

"l'arte f^istimettb aliibiiiido-del» viventi, 
uno vivo ohe parla nna lingua piana|dl, 
tante gloriose memoria, e„ torse pasfea-
Pfbboiaenza alcun segno ufficiala dijo-
nore.anche Carlo Goldoni, sa OaJlo Gfol* 
doni finse del tempo nostro. . • ' ' 

« N i soltanto per l'arte,. .Venezia !ha 
dei dovari varso Gfiaciiito Oallina i «|tri 
essa na Ila per l'alio ufficio educativo 
eh» .egli.nobilmente oonflda al l 'ar te s.ua-. 
In un tempi) In cui l'amore della pò. 
vita par «ha, travolga tant» cosà buojie, 
a ogni decennio,,par ohe voglia av^re 
la .gloria di un rivolgimento arlislloo, 

'ém-iue 'kmrm'Ani''iìévMi di 
ieri para decrepito ai giovani d'oggi, 
egli torse solo u'on piegò, Uoil trintò' di 
vento dalla fortaiSai'tanto in ciò di-

'vepso dagli altri; quanto' meno diverso 
da sé e pur sempre ràiglior'e. » ! 

In, fine, dice, splendidamente nilla 
perorazione : } 

« Per l'arte, che ha avuto qn'i spl'Bn-
dopl di forme cha dureranno imrajor-
tali, per le speranza ohe ancora l 'ar te 
oustodiacB, per tutto ciò ohe di ben? sì 
irradia 'durevolmente dà lei, per la gra­
titudine ohe' ci lega a.ehi la coltiva 
con puro ànimo neon non servo in­
telletto,'di-irao a Giacinto Gallina-quel,, 
tributo d'affetto che agli' non chiede'^ 
ma ohe noi'sentiamo dovére di darlfll. 
Non- aspettiamo ohe il nostro tributo»-
sia reso meiio spontaneo dai bisogni di-
chi lo riceve, o sia fatto' vino -dal 
tempo. » 1 

Cosi la Giunta municipale di Venezia, 
presieduta da un altro artista.- il Sin­
daco Selvatico, ; 

E no(.,unÌBmo vivissimo il nostro plauso 
a quello di Venezia, per questo Spon­
taneo.,omaggio al primo dei oommedln-
grafi viventi. Siamo amm.irà,torì antichi, 
della grande arte, buona ed educatrice, 

*df"6iàdliSW<0alltói,< sl»n«0'tjnitf a Luì 
nell!affetto di una lungaiamioizia, che 
ci ha rivelato'In tanta occasioni il suo 
gran cuore e l'anima sua candida; ri-. 
cordiamo con orgoglio - ch'egli -ama e 
conosca per frequenti e non ' brevi d(vi 
mora II nostro Friuli, e che in. Friuljij 
a Cividale, scrisse o meiiìtò i suoi lii-
ti,mi capolavori ; perciò la nosira esul-
ti^hzà.,^, pari Ia qna|l,a'd,^i ^'oo'ji.'poncit-
taiiìriì' lièi vederlo" cosi 'ono'ràto vivente. 

Cl,i,ovana, ,j,!jncor/f/,,'i(Jiac\^to Gallina 
darà certo i l teatro litro ópàre immor­
tali, a il nostro augurio è che' la fibra, 
la mente, la tranquillità doH'aniino,. gli 
consentano di darne molto,.p-r maggior 
decoro dei suo nome già gia'itaraiinta 
celebrato, e della patria, che . dall'arte 
di Lui ricave nnovoi. riflesso - di viva 
simpatica purissima luco. di. 

santo. Il, Papa per far l 'apertura del-
. l'anno va alla Basilica di S.. Pietro, di 
cui una porta, detta santa, è murata. Il 
Papa, con un martello d' argento per­
cuote tre volte detta porta dicendo: 
Aperite niihi portas j'usUttm; la mu­
ratura viene subito demolita, si sgom­
brano le maoetia, ed il Papa entra in 
Chiesa per la porta stessa. Allo spirare 
dell'anno santo, si torna a chiudere con 
formalità la porta »tt«t«, e; il Papa ba-
nedoe le piatre e la calce 

Il primo giubileo, nel 1300, portò a 
Roma tanta, ricchezza, ohe,qu«iranno 

•vanne ebwmato l'anno d'orò, 
Leone Xll t ha' abolito la solennità 

dell'àper.tura a della chiusura delia porta 
.'santa, ed ora i giubilei sono molto fre­
quenti, Col concorso di pellegrini da tutte 
le parti del mondo, i quali fanno,gena-

,roSa offerte sotto il nome di aiolo di 

., L.'ul'tiirio"giubìteo', Istituito pe'/festeg-
'giare" Il cinquantennio epiàoqpala de! 
Papa,' vanne chiuso là scorsa dome­
nica. 

',; irL"',GlÙBiÌ.EO ; 
Sono tanto 'ffequenfi i, giubilai, sotto, 

l'attuale'Pooteflpe, che ritenian^o far 
cosa grata ai lìosiri letlòri , col dare 
.qualoh-e nozipne in pfoposito. ' ,, 

il giubileo è una istituzione religiosi^ 
ebraica, che rimonta a 131)1 anno'avanti 
Cristo. Veiiiva annunciato con'un, corno, 
di montone. Jn ebraico j'oòél signifloa 
»Mo»itó)i|e,'donde la parola giubileo. Al­
cuni vorrebbero derivasse da, .ìqbol 
— reinissione — altri, da nabil —.' ri­
condurre, ricbiamare. ,, 

il giubileo ebrai.qo cadeva, ogni olii-
quijn.tesimo anno, osfia ogni setta settir, 
mane d'anni, L'anno cominoia-ira'il primo 
giorno dal ipeso di ^ùsi', oorrispondante 
ad'equinozi^ di ^utunno,'e nel giorno 
decimo dal mepé gli schiavi diventavano 
liberi e la Iprr'a ritornavano ai primi 
padroni. Mn.sè .onfi, qua,jta' legge intese 
coasarvare per quanto era possiliilo l'u­
guaglianza ,dei ben\, e irapaijire ohe i 
ricchi jppprifn'esso'ro i poveri, , ' . 
. La 'Chipsa, cattol'ioa , ha _ istituito ' ìj' 
giubileo ch^ riguardft \i,' rehnsjio'qe dai 
paooàii. Il f;«iitf^floe,Bpnî dZÌó ,Vllì, stabijì. 
questa indulgi'uzà nell'anno 1300, ma il 
nome (li,giubililo fu iif.io da.Sisto'lV n,al 
1473. Sulle prime i 'giubilei'si concede-, 
vano una volta al s.aqolo, ma Clemente 
'VI, nei 1542, ridussS'.il'perioi^.d 'a 50 
aìini, Gregorio XI a 3 3 , B ?àol'o'il'a 2o. 
Oltre il giubileo periodico, tut.ii i nuovi 
Ifàpt ne qtjnoadond unii nell'anno dalla 
loro consacrazione. 

L'anno dal giubileo dicasi anche anno 

„ GALEJDOSCpPIO 
, Oranaoha triulant. 
Fejiiicalii, (ISSO). Oividala manda la las genti 

ad eapagnare il castello di Uruepargo. 
. . . •' X ' 

00 paoslero «I giorno. 
Il:daa«r« ah« ai dona k il,gola ehi il èsionrt 

di non por<l«r«j, , . 

X' 
Oognieio)!! nlili. 

SIlmMciO'a 14 f«>ui«...iiffi¥pB«oUa|iodo>ità 
delle botti plana, un buon maitioe i quello di 
zolfo. 
"» Si'fa fondere dello i4«lfo IMWIW aflion po' di 
cera, e < potola ai vena li n iaenglio liquido a 
i!«ldii nella cavilli del legno da ottucara. 

Raffraddandoai, guaito maatice inftnnace e re­
sista fsrmUtmioté all'aziona del Jî uido. 

X 
La aftnge. Monovarbo 
Spiegazione dal monoverbo praoedentes 

I, aUPEKBU (su per bia) 
^ . . X . 
.Far, finire. 
f̂ ì parla di questo tempo bUearro. 
— lémpahito nel giorno «' gelato la notte. 
—, Pr prlo come mio- m'rito -. eielama ator-

dllaraente la aignon Codloallt. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Qi (ma ftdUà^JJudri) 

, Alzano X, 21 febbraio. 
Il nuom sindacn — Un asseS' 

sore recalcitrante. 
Finjilmentt' anche, noi abbiamo il 'sin-

î ^c(i' tìffeitivii testé noin.ina^q nelja per­
sona lielj'egregio signor C/arlij .Bassani 
ex .(jagreiarip del Ciimùnedi, Pordenone. 
Egli sostituì il signócij Jilm'ico Viezzi, 
avendo queSî i parsisti.to, nella.dimissioni 
.date n'u anno U, paroii^, aóà coadiuvato 
4!il'persqpale allora, d'ufScip, ' 

'Se sqtto ogni riguardo era assai de­
siderabile qhe il signor yi'ezzi pcfa^nesse 
a capo di questo iiriportantó , Co(nune, 
non meno,gradita, tornò àl 'paesa la 
nomina del aigqo^ Bassani, òhe P(er la 
vasta ^fie 'cognizioni' in materia di pub­
blica amrainistràzioiie, ed estraneo come 
e^ll è ad ogqì dissenso in Ciimune, l 'au­
torità superiora' miglior ,nomina non 
avrebbe potuto, pfoporr'e, sebbóna dimo­
rante fuori' del'Comiiii'e, tro,vandosi egli 
in condizione' tale da poiersanq .corno-
damante òccupàra come se la . sua re­
sidenza, fo^se qui. • " . ' 

Ieri agli ebbe la consegna bell'ufficio 
dall'assessore anziano si|;. Ernesto Piva, 
il quale — non , so se per ignorare 
ogni principio di 'regola costituzionale 
0 per altre ragioni — volla mantenersi 
nella carica di ff. di sindaco,.fino all'ul­
timo momento possibile, di fronte ad 
esplicito ripetuto voto di' biasimo inflit-
tijjtli due' masi fa diill'intero Consiglio 
CDiriiiriale, per essersi egli' rifiutato di 
dare esecuzione alle deliberazioni con­
sigliar! riguardanti là iiu'mi'iia ed inse-
dianiepto del' nuovo segrtitario, ciò che 
desiò la Igeneral^ disapprov'àzilino, ad 
ont.i î sapifsse gi^ 1̂  pane' di Orazio 
dà 'lui so'stoùuta HBI!''I d.iliboruzioni ma-
desiroa-

II signor Piva, a quanto paro, vole",i 
iniziare un nuovo sistema di non eva­
dere le daliberazioni,consigliari,se con­
trarie,alla sue vedute; ma questo peri­
colo^ resta, sqougiurato, colla nomina del 
nuovo ainiiaod'signor'Bassani. 4 -



IL FRIULI 

Codroipo, n febbraio (ritard.). 
Biblioteca circolante. 

Fin dall'agosto 1888 venne isiituita 
io questo capoluogo di Mandamento una 
Biblioteca circolante (ra gl'insegnanti 
dui distretta ed altre persone. 

La vita di questa utile a beneQca i-
«lifuzione è oggi senp dubbio assiou-
lala. Essa conta circa mille volami, let-
turari 0 roinanzesohi (come paro vari 
periodici didattici e iatterari), parte do­
nati dilla ttttftìfteaHM'dl' pHrati e parte 
acquistati con la contribuzione dei SURI, 
.icegliendu le migliori e ĵ iù importanti 
opere classiche, e quanto di meglio fu 
pubblicato dal moderni ed odierni au­
tori. . • .* 

Il giorno 15 oorr; si tenne l'assem­
blea generale dei soci, i quali ioterveo-
neto in buon numero. Fu. approvati) il 
conto consuntivo del 1893, presentato 
dal Ooiisigllo Direttivo^ \ cai componenti 
furono tutti riconfermati incarica per 
l'esercizio 1894. 

Se a questa istituzione non verrà 
moti»'l'affetto dei soci j se avrà lo spe-
radi appoggio delle autorità comunali ( 
sa si potraottenere per essa dal patrio 
Ciiverno un sussidia,comesi spora dalle 
pratiche iniziate dal Consiglio Direttivo) 
bau presto osa potrà ottonare in Pro­
vincia quella importanza ohe la sorte 
favorevole le assegna. 

Jago. 
E t e r n o f e m l i i l n o l A San Vito 

al Tagliamento le pregiudicate Maria 
Collin ed Antuiiiu Canolàiii, in istatodl. 
ubbrlaohezza, con sconcie parole ed alti 
impudichi offendevano la pubblica de­
cenza. Vennero denunciate all'autorità 
giudaiafia, .• , _ _ 

Tutti gli artisti di canto ci sono grati 
di aver loro consigliati gii «Ovoid». 

UDINE 
(La Città e ii Comune) 

I l d a z i o 8uUe far ine , e c e . 
la seguito al Deoieto reale di ieri ver­
ranno prese subito anche nel noatroi 
Corauuie la ^ diijposlzioni ueoessarje per­
chè vunga sospesa immediatamente l'e­
sazione del dazio imposto,a favore dello 
Stato sul-CDtis.umo, delle farine,, pane 
a paste dì, qualunque specie. 

La voce farina della tariffa attuale 
per i dazi di consumo del Comune oiiiuso 
di Udme, contempla i seguenti àrticolii 
t'arine,''^ane ó paste di frutóbpto anche 
misto cou'altre farine —.Farina di 
grano turco — Farina, pane e- pasta 
d' ogni altra specie — Crusca. 

Coni^edamento d i t r u p p e . 
L'Italia Militare assicura che ai primi 
glorni;dj'inano si congederà una, parto 
Itegli, uòmini dalle classi 1898 e 1869, 
appartenenti ai vari distratti d'Italia. 

Il c o n ì m . Strinijtlhér. La terna 
elle sarà proposta al Consiglio della 
tìauoa d'Italia, per la nomina dèi Diret­
tore, di essa Banca, è composta di tre, 
Veneti : Oasalini, già segretario gene­
rala alle finanze, Màrchiori, ohe fu'de-
putato'di un Collegio del Friuli, e Slrin-
gher Bonatdo, nostro concittadino. 

' — A- proposilo del" comin. Stringhor 
sono iutefèssduti le sua deposinioni nel 
processo Chauvet. 

Interrogato la prima volta circa il 
modo coni cui avvenne il suo passaggio 
da ispettore generala della gabelle a 
ispettore, generale del tesoro, si man-
teoue, come funzionarlo, in un corto 
riserbo.' 

Ma, in un secondo interrógatoriu, ti­
rato in balto'dalla deposizione del óqmm. 
MorosiDi,'consigliere alla Córte dei conti, 
disse quél che sapeva.' 

li Morosini dichiarò die lo Stringher 
si ara couBdenziaimente lamentato con 
lui del passaggio da una amministra­
zione à un' altra, sènza esaere neppure 
interpellato ( e gli 'itggiunse che, qualche 
tempo prima, gii' ara stato offerto il 
posto di oonsigiìare di Stato.,... dallo 
Cnauvet. Questa deposizione ha costretto 
lo Stringher a ji^cira dal suo risurbo, e 
a l'are delie dichiarazióni esplicite. Ed 
egli ha raccontato come il'Gallina si 
sia l'acato da lui .una domenica, e, par 
laudo di tante cose prima, abbia, poi, 
allu'sio alla possibilità di un suo passag­
gio al Consiglio di Stato. 

Lo'Striugher gli fece osservare ohe, 
per là sua età, per i suoi studi, non 
credeva di potere aspirare a quel posto. 
Al ohe il (iailina risposa « ohe sa par-
«lava a quel modo agli credeva che 
« sarebbe stato appoggiato •. 

Ooutih'uando il discorso, il Gallina face 
notare allo Stringlier, ii quale questa 
cose ripeterà assai probabilmente diminzi 
ili tribunale, che, passando al Consiglio 
di stato, « poteva dedicarsi alia vita 
1 politica e presentarsi subito candidato», 
asbaudo imminenti le eiezioni generali, 
a aggiunse ohe, in questo caso, non gli 

sarebbe mancato i'appuggio di Chauvat. 
A proposito di questa rivelazioni, la 

Gazzetta di Venezia osserva giusia-
menta ; 

< Lo Stcingher è uno dei migliori e 
dei più eotti nostri funzionari, il quale 
avrebbo potuto aspirare fin da allora, 
sia. ad un'elevata carica nell'ammini-
stràzloue, sia alla vita politica ; ma non 
credette di dover cedere alle lusinghe 
fatte in nome di ChaiiVet, e risposi»," 
.abbastanza secoaniaiita, ohe non se ne 
faceva nulla. ' ' ' ' ' ' 

«Ed ecco che l'egregio funzionario^ il 
quale non si era voluto piegare, vione 
tramutato da un Ministero ali altro senza 
nsiameno essera intorpallato a senza al­
cun riguai-do per i molti servigi oho 
in quell'amministrazione egli aveva reso 
allo Stato». 

A t t e n t i a l i t l sUett l folsl I 
Mattiamo m guardia i nostri lettóri 
avvertendoli ohe circolano nel Regno dai 
biglietti falsi da lire 10, 25 a 50. 

I biglietti di Staio da 10 lire sono 
della serie 474 e 499, e portano l m-> 
meri 016808 e 087137. 

1 biglietti da 35 lire, delia Banca Na­
zionale, sono delle serie B, 83, 35, 27, 
8 portano 1 numeri 7213, 7224, 7240 
e 7710. 

Quelli da 60 lire, serie B. R., e por­
tano il numero 97,031. , 

I^erclié -m^ tiroppa fretta»? 
Ieri il gioriia|e della putanoa, ii pro­
posito dal nostro artieolatto di ier l'aU' 
tró sulla soqmpiirsa del segretario ó'»-
muuala diVeuzoua, ci accusava di troppa 
frolla nel dare la notizia. ' , 

Codesta é proprio una peregrina tro­
vata ohe vale, non una, ma quattro.,.. 
palanche. Preaoindando dal fatto ohe 
noi non abbiamo certamente bi.sogno'del 
permesso di nessuno .per fare il nostro 
dovere, rileviamo soltanto che la nostra 
notizia venne integraimento confermata 
in tutti i suoi particolari dui giornale 
stesso della palanca. Ed allora perchè 
accusarci di troppa fretta se quollo che 
abbiamo raccontato era ed ò parfettar 
mente vero? ' , 

Ma torna inutile insistere su c|6, pol­
che non è neoossario essere aquile par 
capire ohe l'accusa fattaci ha unica 
origine nel. piconlo dispatto provato dal 
« maestro e donno » per non' aver po­
tuto dare la notizia prima di noi od, ai-
mano oontOraporarieaiiwntO a- noi. 

Del resto se il segretario di Vauzqiie,' 
ohe sino a ieri era oggijlto di rioerfcha 
per parta" dalia famiglia,'ohe slava: in 
naturale afipressioue, à tornato lu S!'HO 
ad' essa', noi non possiamo che esserne 
lietissimi. 

P r o c e s s o Ernaocora-Clozn. 
Domani presso la OortJ- d'Appello di 
Venezia si discuterà la causa contro 
Guglielmo Ermaoora e Fabio Cloza; la 
cui colpabilità per gli avvenimenti dalla 
Banca .Cooperativa nel decorso anno, 
come i lettori sanno,' venne ritenuta 
dal nostro Tribunale penala. 

Per fili assassiiJU Aisies-lrtes 
Miiscrizioiii raccolte la Friiill 

Sedicesima lista. 
da Palmanova 

Bert Ernesto L. 1, Steffenato Giovanni 
0.50, Praviaani Pietro 0.50, Feruglio Pietro 0.50, 
Giacomo fu Antonio 0.20, Pastorùtti 
Leonardo 0.50, Majoli Riccardo 0.50, Co-
catta Pasquale 0.50, Zanolini Guglielmo 
0.50, Cosmi Celso 0.50, F. Scrosoppl 
0.50, Armeljini Emilio 0.50, Cesais lier-
le'ttaÓrjizia 0.50, Fumo dott. Enrico 1, 
Fumo Carolina 0.50, N. N. 0.50, Ha-
petti Isidoro 0.30, C^stollarini Isaia 
0.30, Buri Santa 0.25, Coraaro Giuseppa 
0.25, Scrosopjii G. B. 0.25, Del Mondo 
Antonio fu Antonio 0.25, N. N. 0,30, 
N. N. 0.20, To'niutti GiusaptJe 0,25, 
Panciera Carlo 0.50. Durli Luigi 0.20, 
Missio Cesare 0.50, Bearzi G. B. 0.50, 
Ria Prosdoóimo 0.30, Costantini Giu­
seppe 0.25, Misani Luigi' 0.40, Feloher 
Luigi 0.10, Piani Giuseppe OMO, Dona 
Antonio 0.40, E. Fanio 0.15, Avinci An­
tonio 1, De Feo Salvatore 1, Pas'cot-
tini Giovanni 0.50, Mussuruana Pietro 
juniore 0.5i), -Rovere Silvio 0.60, Fe­
dele dott. Nicola 1,' A Damiani 0.50, 
Pabris Giuseppe 1, Donato Leonardo 
0.20, 6. Misani, 0.15, De Santi Giuseppa 
1, Lanzi Ennio 0.50, Geremia Q. B. 2, 
Torossi Lucia 1, l'rom Bortoiomeo 0.20, 
'i:oso Davida 0.20, Ferug/io Tiziano 0.50, 
E. Dorigo 0.80, Fontana Emilio 1, Bra-
sioli Carolina 0.30, Da Giorgio Giovanni 
0.30, Segatti Antonio 0.50, Hieche Anna 
0.30, L. Gregoratti 0.50, Bailarin Carlo 
O.BO, N. N. 0.10, N. N. 0.75, ' Monta­
nari Cesare 0.40, Hiacha Rodolfo 0.25, 
Braidotti Maria 1, Lanzi ISieolò 0.50, 
Foladora Antonio 0,10, Meschini Giu­
seppe 1, Varzegnassi Luigi 0.50, Lanzi 
Francesco 0.50, Traooanelli Giovanni 
0 50, Bórtolotti dott, Stefano 1, Ferazzi 
Arturo 0.50, Bórtolotti Farazzi Fausta 
0. JO, Farazzi Roncaidini Carolina, 0.50, 
Bórtolotti Mina 0.50, De Marchi Giu­
seppa 0.50, Pravisani Giuseppe 0.50, 

De Marchi Antonio 0.20, TraoanelH 
C. 0.60, Mosutti Silvio 0.10, Coradini 0,10. 
Zandonà dott Ugo 2, Rea fratelli 2, 
Parootto Vittoria vad. Antonini 0.50, 
Chiaruttini Benedetto 0.50, Mauro Or­
tensio 0,50, Zanelle fratelli 0.40, De 
Biasio Filiberto t, N. iV, 0.50. Del Mondo 
Liligi O.&O, Sclausero Cesare 0.30, Ger-
raógiio 0. 1.50, Cini Casaro 0.00, Laz­
zaroni Leandro 3, Pastorùtti Maria 0.50, 
Oonadallo .Anton Angolo 1, Miniussi 
Giovanni 0.20, Sguardo Angela 0.10, 
Gabagllo Luigi 0.10, Plani Pasqua 0.50, 
Girlo Libero 1, Gitioioli Giuseppa 0.20, 
Stai Glusoppa 0.20, Presaoco Giacomo 
0.30, Brugger Osvaldo 1, Bearzi Gu­
glielmo 3, Giudici Iniiooenta 0.25, Zo-
rattl Angelo 1, Paoiuzzi dott. Francesco 
1, N. N. 0.50, N. N. 1, Coloriooliio Luigi 
0.50, Zanolini Carlo 0.50, N. N, 0.50, 
Zancher Ferdinando 0.50, P. D. 0.50, 
Colùsal Luigi 0.20, Loi Gio. Batta 6, 
Verona 1.501 Crovattò Pietro 0.60, To­
nini Antonio 1, Fabris Eliglo 1, Silvestri 
Giacomo 0.60, Orgnaiii Carlo 0.25, De 
Lorenzi Antonio 1, Vatta Azzo 1; fa-, 
dovanì Giuseppa 0.50, Guido Forohiero 
Giorgio 1, Malacari Giovanni 0.50, Fa-
razzi Antonio 1, Tonini' Primo' 0.60, 
Rivétti Antonio 0.50, Mussuruatia Pietro 
seniora 0.50, Turohetti Anna 0.50, Ca­
valieri Giuseppe 3, Ronzoni Ug<i O.BO, 
Pastorùtti ' Giuseppe 0.40. Miohìeili Vito 
a; Soletti Giuseppe !0.50, Tami 'dott. 
Ascanio 1, P. T. 0. 1, Pagliara Antonio 
1, Burlenghi Luigi 0.50, Lanza Gio­
vanni 0,40», Bertau?» Sterano' 0.40( Pâ  
ronetto Giovanni 0.30, Fatleggiani De­
metrio 0.30, Fassati,ipesstr,B 0.'30, Mo-
ricoiani Raffaele 0.30, Lugnàui Giuseppe' 
Ó.3b,' Bordóni' Gidoou'do OiàO, 'Tenani 
Adolfo 0.30, Rosadinl Giuseppe 0.30, 
Gattoni Antonio 0.30, Bosetti Fard. 1, 
Somraaggio Luigi 0.50, ^. N.'0.50. ' 

da Cèrotvento 
Dorotea Romano lire 1, Silverio Ni­

colò 0.50, Marassi Gio, Batta fu G. B, 
0.60, Murassi Edoardo, 0.iO,. Morassi 
yittorio 0.50, Di Vora Marcellino 1, 
liossi Giovanni O.'iO, Morassi Henigpo i, 
Morusai Agostino O.St), Di Vora Piatro 
0'.50, De Infanti Giovanni 0.50, Di Vora 
Albino 0.50, P. 'Di Vora 0.50, Pitt Pie,-
tro 0.20, Morassi G. B. 0.35, Di Vora 
Caraillo'O.&O, SilvarioGiovaìini0.50, Sil-

• verio Gaspijre 0.50, Di Vora Lorenzo 1, 
Dassi G. B. 0.50, Silverio Antonio 0;5y,. 
Silverio 6. B. Ò.50, Dassi Antonio fu 
G. B. 0.'50, Mar'tinis Giuseppe 0,50, Di 
Vora Arcangelo 0.50, ' Morassi Felice 
0.50, Plazolta,' Ilario 0.25, Dasai Au-
tomo 0.30, Murassi Gio. Batta. 035, 
Morassi Pietro 0.20, Pitt Antonini di 
G. B. 0.15', Dain Pietro 0,20, Pitt Leo­
nardo 0.50, Pitt Luigi 0.30,̂  Dessa An­
tonio 0.50, Dassì'Piatro cursore "0.20, 
Dassi PiatrO 0.20, Zaiiier Giovanni 0.25, 
Zanier Pietro 0.50. 

da Forni Avoltri 
M..Romaniu lira 2, P. Foraboschi 2, 

Romania Gaetano 0.50, Homanin Luigi 
0,50, Romanin Maddalena 0.50, Agile 
0.50, Sotto Coruna Michela 1, Sotto Co­
rona Giacomo 0.50, Foraboschi Giuseppa 
1, Vidale Giuseppa di Gr. B. 2, Achis 
Lorenzo 0.50, Romanin Vittorio 1, Ro-
mauiu Pasquale 2, Caconi Tomat Anto­
nio 0.50, Romanin Giacomo 2, Asti Gio­
vanni segretario 2, Romanin Beniamino 
1, Del Fabbro , Giuseppe Pioron 0.50, 
Del Fabbro Giovanni Levan 0.50, Ro­
manin Lazzaro 0.50, Romanin Osualdo 
0.30, Del Fabbro Pietro 0.60, .Del Fab­
bro Lorenzo tu Pieroii 0.30, Romanin 
Gio Batta di 6. B. 0.70, Romanin Flo­
reano 0.30, Romanin Giacomo 0.30, 
Crovagna Angelo 0.50( Romanin Laz­
zaro 0.60, Romanin Gaetano 0.20, Paui'o 
•Pietro 0,50, Del Fabbro Giacomo 0.50, 
Romania Antonio 0.50, Crovagna 'Lo­
dovico 0.50, Agostini Natale 0.50, Bru-
masso Felice 0.50, Crovagna Antonio 
0.50, Cano Giuseppe 0,20, Migotti Gio, 
'Batta 0.50, Romanin Rocco 0,50, Ro­
manin Pietro 0.50, Romanin Giuseppe 
0.50, Trovagna Gaudenzio 0.50, Roma­
nin Giulio 0.20, Faleschiai Giovanni 1, 
Canova Eugenio 1, Canova Biagio 1, 
Agostinis Pietro di Pietro 0.50, Barbo-
lan Giuseppe fu Tomaso 1, Samassa 
Pietro di L. 0.50, Pasoolini Gio. Batta 
0,60, Tuch Giuseppe 0.30,'Gaiar Otta­
viano di Biagio 0,50, Gerometta Valen­
tino O.'dO, DI Qual -Giovanni 0.20, Ta-
mussin Antonio 0.50, Tainussin Michele 
0.50, Agostinis Gaetano 0.50, Sotto Co­
rona Giuseppe 0.50, Garomstta Gio­
vanni 0.20, Canova Umberto 0.30, Ago­
stinis Pasquale 0.20, Casanova Giovanni 
O.'iO Migotti Giovanni 0.20, Gerometta 
Giuseppe O.lo, Canova Onorio 0.20, Ga-
ier Giuseppe Biagio 0.20, Tamer Gia­
como 0.30, Tooh Giùsep'pe di Giovanai 
0.50, Sotto Corona Giacomo 0.50, Ge­
rometta Giuseppe 0.40, Gerometta Gio­
vanni di Giuseppa 0.10, Galer Michele 
di Antonio 0.50, Gaier Giovanni di Gio­
vanni 0.30, Gaier Iginio 0.20, Gaier 
Valentino 0110, Gaier Piatro 0.50, Ca-
neva Leonardo 0.50, Agostinis Giovanni 
di Pietro 0 20, Borbolano Giovanni 1, 
Angeli Giovanni 0.50, Gaier Giovanni 
fu G. B. 0.50, Agostinis Giuseppa di 
Pietro 0.50, Taraussini Giorgio 0.50, 

Mazzocoli Giovanni 0.60, D'Agaro dott. 
Ilario 1, Vidain dou Valentino 1, Ro­
manin Giuseppa 0.30, Samassa Gio­
vanni 1. 

; da Ovaro 
Fratelli Gollê lau lire 5, G. Mlcoli 3, 

Guidetti Raffaela 2, Zanier. e Restar 
0,50, Watsohinger Pietro 0.20, Beorchia 
Luigi 0.50, Zullàni Carlo O.BO, Macchia 
Luigi 0.30, De Franceschi Antonio fu 
Giov. Datt. 0.50, Tinerus Giovanni 0.50, 
Benvenuto,,Maria .O.'iO, Tine| Giovanni. 
0.20, Da Canova Gius-ppe 0.20, Oe 
Franceschi Giov. Batt. 0.10, Giorgis 
Fedele ,0,20, Marfii Domenico 0.30, Pino 
Giacomo 0.30, Gottardo Matteo 0.20, 
Bellina Pietro 0.30, Zanier Matteo Ò.60, 
Zilli Piatro 0.20, Fedele Giov. B^tt. 
0.30, Moro Luigi 0.20, Salerò Ban'edettò' 
0.20, Basohiera Giovanni 0.20, Oé Ca-. 
neva Davide 0.20, De Stefano Fortunato 
1, Soriivito Ferdinando 0 50, Zanier 
Giacomo 0.60, Ooimno Luigi 0.50, Val-
mosoni Andrea 0.20, Micoli Guerrino 
0.20, Pavoni Giacomo 0.30, Goimno 
Giovanni ,0.1<l, DèU'Osta ,Qiov«noi; O.&O, 
Sóravito Giòv. Batt. 0'.50;' Ca^levaris 
Giovanni 0,10, Ri bull .Valentino 0.8Ó, 
Da Prato PagiSco 0.25, Bressan Simeone 
0.20, Svander . Giov, Batt. 0,3(), Vaila 
Giov. Batt. 0.25, N.;N..0,20, Fedele' 
Daniele fu Daniele 020, Rosoano An­
tonio 0.20, Friis Giacomo di G. 0.20, 
Duratli Pietro 0.40. ; . . . . 

. , ,,, . . L,. 196,15 
• Lista precedenti » 5023,37 

Totale L. 5gl9:5^ 
T o a t r o M i n e r v a . Questa sbra 

alle oro '20 a mezza, diorama dal prof. 
A. Kosiowslti. Serata ewtra per gli a-
dulti, dice il manifesto, 

K r a p f e n . Prèsso roffallai'ia de! fra­
telli Dorta si trovano i faiii isi Krapfen. 

I cotijugi Umbarto e Roma Franco-
scatto, addolorati, annunziano ai paranti 
ad amici, la' morta, avvenuta oggi alle 
ore 6 e mezza, del < loro angioletto 

Pietro. 
Udhe, 2i febbraio ISH. 

, I funerali seguiranno domani venerdì 
alle ora 17 nella chiosa del SS. Reden­
tore, partendo da via Tiberio Daoiàni. 

Parlamento Naziongtle 
OAKBEA DEI DEJtJIAK • 

Seduta del '21." 
Presidenza dal vice pres. Villa. 

Si apre la seduta alla 14.6. 
Ciivailotti paria sul processo Verbale. 

Ripeta la bua domanda fatta in fine 
della seduta di ieri. ' ' '' > 

Questa domanda si riassunie tìósl: È 
possibile, mentre la Camera siede, ,che 
si maiitenga lo stato d' a-isediO ? '' 

Ci'ispi (presidente <lel Consiglio) ri­
sponde a Cavallotti, ohe vuole rientrare 
nella stassa questione che la Camera,-
ieri, rinvio a' venerdì.. ' • •' 

Esclaioa euerèicamenta i Vorreste 
spingerci a una discùssionecheieri non 
si'volle fare. 1 decreti per là Sicilia a 
la Lunigiana non sono fuori deiia'Iegge, 
come voi pretèndete. , • 

' Voci dalla estrema Sinistra'! ' Si ! Sì ! 
(Vimsime interruzioni, rumori). 

Crispi: — Quando vi fu la necessità, 
anche la' Repubblica romana e' la ÌRa-
p'ubblica toscana misero lo stato id'as-

.sodio. 
' Si lavano ^rida di Bene! Bravo/ • 

Ricordo — pnisegue ' Crispi '—' 'lo 
stato d'assedio di Ganùva â  Sassari, 
masso dal, Governo Subalpino; - ' 

L'Estrema SitiiStra interrompe violen­
temente Crispi gridando:"—Noti è do 
stesso ca'so! Anzi vi' è una gràndej di­
versità 11 

Crispi; con molta forza rìpitìchia : — 
Il caso è davvero diverso; Allora vi'era 
la grande necessità di fare l'Italia;; ora 
tentati di disfarla 11! (Bene! BrcfMl 
Benissimo! da quasi tutti i bandii);' 

Colajanni, che frattanto è'sceso nel-
r emiciclo con molti deputati, e si avvia, 
presso il banco dei ministri gridai "— 
Non è varo: nessuno vuol disfarà 1' 1-
talia. ' . • 

Crispi sempre anergidàmetìta : — Non 
voglio rilevare i fatii e i'processi ohe 
si stanno svolgendo, per giustiflcara le 
mie parole; ma ripeto con tutta eiou-
rezza ohe si voleva disfarà^ l'Italia.' 
Però l'Italia non si' disfa, malgrado i 
tentativi di coloro ctie sono ora' sotto 
processo. 

Agnini (socialista) grida: Dovreste es­
sere voi sotto processo! (GridiI^Rurfio^'i 
interthinoibih in sènso, ostile ai socia, 
listi). 

Crispi: — Noi abbiamo il dovere'di 
opporci con. tutti i mezzi al tentativo 
di disfare la Patria! 

Oolaianni; — Non è varo! 
Crispi : — Par provare che volevate 

distara la Patria, bastano d titoli, dei 
reati di cui sono imputati i vostri >-
mici. [Interruzioni all'Estrema Sini­
stra). 

Colajanni : —• Che titoli I Parecchi 
fra noi ebbero già le stasse imputazioni.. 

Crispi: —Onorevole Colajanni! Ella 
na sa più dagli altri ! 

Colajanni : — Domando la*parOla per 
un fatto personale, ' • 

Voci ; — Vadano ai loro posti ! Va­
dano al loro-posti! 

Allorp tìótejaiioi e qu??i to.tti l de­
putati che erano nell'emiciclo, ritornano 
al po«tO. • : =•- '" 

Crispi, dopo bravo pausa, riprende a 
parlare- e dica s ' - '̂tìi»«'iido'fBrem<o la 
discussione sull'argomento mostrerò che 
il' Governo 'fu 'tVaséiiiàtói'a'itflèttere lo 
tótó d'ésedio'da' iiiiaì'tturft ."liócessità. 
(Applausi fragorosi; la Estrema Si­
nistra si volge verso ohi approva con 
aria- ironica)i 

Crispi ! - - S i vedrà bene, chi ha ra­
gione. Molti dei gravissimi fatti' di Si­
cilia mi'arrivarono corno una fucilata, 
come una> coltellata al cuore, Si tentò 
di penetrare e subornare gli animi buoni 
dei contadini siciliani, che aonoi gente 
laboriosa, sobria. Sivfjlla f«r , crederà' 
ii governa nazionale come uiu loro ne­
mico, atìu invtìbe nn protattore com'è 
difiitti. (benissimo) -- • ' >'•••. 
. Si .era «celiala Sicilia,.prosegua il 
Prasldentai del Consiglio,! come fuoolaru 
di iniziativa pel'movimento, che doveva 
diffondersi in tutto il continente. Si portò 
la'desolazione' nei. Comuni. Si ; fecero 
sacoheggi, si appiccarono incondii.Si Uc­
cisero' funzionari « sold.iii. 'Si' rais», in­
somma, iu' purioolo l'opera .dell'unità 
nazionale, costata tanti anni'Oi tanti sa­
crifizi. ; •' i. •• 

Finuratavi ihraio dolore! .L» isola 
min dativa, dove dal 1831 la parola 
facondutricedi Mazzini gettò larghi semi 
per la causa della unità a della libertà, 
doveva essere iniziatrice- di. questa a-
zione'violanta,'maledetta! ,-, " : 

Crispi a questO'punto è 'veramento 
commosso; ha la vaca tremula. La Ca­
mera è'trascinata ai un i applauso fra­
goroso, uiiaòiiae, frenetico.. ,', .. 

Cavallotti, con la solita aria canzona­
toria j ì— Questa è retorica! . ! 

Crispi !—• No; souotatlij'«• doloro­
sissimi 1 (Applausi vivissimi).' • s •• 

Crispi: — lo faccio il mio'.dovare; 
lei- lo sa, on. Cavallotti! , • <i ' > 

Cavallotti : — Io faccio il Mio, coma' 
ella fa iliéuo. ' • - '. .lì 

Crispiì,—^ Dopo i fatti gravissimi, di-
BCutemo coli colleghi i sulla. sitinazlone. 
Lo'stato d'àssoiìio. fui.deliberatoì àll'u-
aanimità..-T a' mali;icuoré,> mala Co­
scienza'è serena; • dnvevamd farlo, po­
tevamo) farlo. ' -' I . • I I • " . .• 
.' Imbriaoi: —No! : • , 

Cnispi:— Potavamo furio, a lo' va-
drerao. .i ; .'.•" .' .• i ' • >,.-.• -,. 
• Imbriàni: — Vedreir.oj.del pesto/con­
statato che dovendosi fare in proposito 
•comunicazioni dal Governo,ipotramo di-
aóalerìu.r^Bisa.generali). ., •>' 

Crispi : ' - r Dal resto, è strana- difesa 
quella ohe fanno gli Uomini dell!eslrema 
Sinistrai Eccovi,- infatti, coma scriveva 
uno fra li .capi anarchici nel. 1890:. « Bi­
sogna contrapporre un moto rivoluzio­
nario alta mene mistificatrici dei demo­
cratici e, dai' radicali..» '(Risa). • , '. 

Cavallotti' intar.rorapei -^,'E isbà.ci 
importa a noi?.Noi difendiamo la.logge! 
. Crispi oontipua ricordando i precedenti. 
, Ritornando ai deóretisullo stato d'as-

sedio^ il,presidente dal Consiglio afferma 
oha I pracadanti concordano 'boi; caso 
presenta. Lo.stato:d'as3adio,'fu>tolto nei 
casi'procedenti del.poteraaseoutivo, che 
è solq giudice del inomanto lin cui,possa 
esser, tolid. .-Del. resto «-rjpetai— su 
ciò si farà-una. discussione ^mpia'a suo 
tempo, per ora il Governo.nulla./ha da 
chiederà e nulla da concederà.-(4ppi'0-
vazioni). < . . . . i-. 

Cavallotti dica: —, Non .si, possono 
invocarci .preoedentil'citati''dal presi-
dOute'del Consiglio sul oaao.'presenta; 
a lo dimostra • col citare'' a' suo .modo 
quei precedenti e le. opinioni idi. Carlo 
Cadorna e l|rbana Rattazzi iniproposito. 
Quanto aH'aijldabito che -il. presidente 
del Consiglo ha fatto agli anarchici, 
dichiara di averli sempre. combattuti a 
viso, aperto, ma ciò non .gli impedisca 
di difender la .legge. (Benissimo all'e­
strema Sinistra). • .- ..1 .' 

Mentre Cavallotti risponda a Crispi, 
la Camera è disattenta dapprima, poi 
rumoreggia .fortemeBta. -.- - • 

Cavallotti grida: — l-rumori non mi 
perturbano I Essi sono ' cosa da' bastie, 
non da-uomini 1 (Rumori in'tutta la 
Camera). > ',. 

Crispi, replica bravementai ma effloa-
cemente, dimostrando che "hatatto ci­
tazioni a proposito.: • ' '! • ". ' 

Dopo che. Crispi.ebbe.rapliwtoi a Ca­
vallotti, sorga .Colajjmiil a rispondere pai-
un fatto personale. . ì . . . : 

Villa: — Si ' limiti al fatto personale. 
Colajanni: — Crispi dissa che io non 

dovevo interrompei-e sapandonequalcbe 
cosa. Ora chiedo, il permesso .a iGrispi 
di riferire quanto egli, mi dissa nel col­
loquio privato che 'ébbi-ooif lUi. 
• Voof,̂  -^- No!,''no!'Npiì'«i'p/3cW'io alla 
Cam'ei>'',si'iflill'q'upstip'n)J ":'^'.','\ \ 

Crispi: diflè.q.ualoliaiiposiiivéi'sb Colit> 



IL F R I U L I 

Jann i , m» non si s e n t e b e n s la sua voce . 
Colajanai ripiglia. ' ~ Si d issero cosa 

inesBlte. Orlspi è c e r t o in buona tede, 
ma venne inganna to . Nessun movimento 
separa t i s ta fuori e in Sici l ia ; nessuna 
tsnii^Dia a disfar» la pa t r i a , 

Vooi; — Questo non & un fatto p e r ­
sonale . 

O o l a j a n n l i — Sa non mi lasoiano 
p a r l a r e , p ro tes tando tacc io! 

Vlllii : - • Non ,ha dir i t to di pa r l a r e 

«osi! i I. ' , > . ' 
Imbr ian l i - i ' i H a d i r i t t o ! . '. 
Colajanni : — Poiché non mi pe rmet ­

tono di par la re , taccio. Ma oiservo p r ima 
ohe, assereiidu 'Ci'iajii quan to ' «sssfr l , s -
gli disse il UUo. (lììimofi vivi intuita 
la Camera, grandi e prolùngaU'hom-
menti). 

L.'irioid8iite è òhiuao. 

Dopo ciò si passa al la esposizione S-
naoz ia r i t , della qua le non oi è possi­
bile r ip rodur re oggi nemmeno uu sun to 
r i s t r e t t o ; ma ne d iamo però la p a n e 
piit i m p o r t a n t e , cioè l ' e lenco dei prov-
vadiipenti oh? il gove rno propone per 
di t ì i i i ì l i re Itt .spesa ed a u m e n t a r e le en-

, t ra tB. 

Economie ! . 
,1 . Abolisione della i ndenn i t à di r e -

aiden^a agli i tnpiegati a Roma, conser­
vandole a chi a t t u a l m e n t e le gode , senza 
la possibilità di a u m e n t i - u l t e r i o r i ; però 
abollsconsi subi to-pei minis t r i s ;o t to -

, segre tar i di § t a t o . 
'. \ Sospensione, fino a nuova disposi-
•aione,».d,eiràrtioolo 2 7 2 del la legge co-
i n u n a l e i ' ., " , ; • . , , 

3 . Diminuzione dagli interassi dovuti 
al le Banche di emissione; mediante il 
r imborso di cui -appr 'esso; 

4.1 Kiduzioae della spesa efiTettiva dei 
l a r a r i pubblici, s e g n a t a m e n t e dalle o-
p a r e j d | «u l i che e s t r a d a l i ; 

5 . CòiiversiOMO della a n n u a l i t à coin-
p lemeotar i doVutO al le società ferrovia­
r i» ; 

3 . Riduzione dalle spese d ' in te ress i , 
di cambio e' commissioni pe r effetto delle 
operazióni ' del, Tesoro. 
, F ina lmente ; ' d a l l e , facoltà acoezio-
nal.i si po t ranno consegui re a l t r i 15 mi­
lioni di economie. 

Uiassumendo: L e economie sa ranno 
di 40 milioni c i rca , di cui 27 milioni 
subito, le a l t r e i nei biiauoi successivi. 

Imposte:, • , ; 
1. F a r o o n o o r r o r e a s a i v a r s l ' e ra r io 

e il credi.to t u t t e le forme della r icchezza 
pubbUcai salvo, quel le per la qual i si su-
l)erò, ,evidrintem8nte,- il l imita mass imo; 

, 2 . Ese.ùtare,' par- q u a n t o sia possibile, 
dalle nuove gravezze i minimi óontr i-
bueoti . Non si esclude lo s tud io di qua l ­
che inonopol io , ' che po t r à , torse , sosti-
t t t i ì ' e ,pa rz ia lmen te i present i a u m e n t i 
di tasse, ma occor re m a t u r a cons ide ra ­
zione per ev i t a re dis inganni e - p e r t u r -
bazigjii;ali!economia nazionale . Ecco o ra 
le nuove maggior i impos t e : 

. 1. Ris tabi l imento di due .decimi del la 
fondiaria , ooii esenzione dulia quote mi­
n ime inter ior i a l ira dieci di imposta 
a r e n a l a , cioè esen tando c i rca q u a t t r o 
quint i delle q u o t e ; il p rovento di questa 
tassa calcolasi s a r à di 17 railioui ; 

2 . Riìioijco a l l a i a l iquo te d r d e t r a z i o n e 
'. .della ricchezza; mobile, s i c c l i è i ' i m p o s t a 

.,pi(gat» salga nella ca tegor ia a r isouo-
• ' t lb i le peV ruòli , d à l 3 . 2 U a 14 per cento 

e ' n e l l e ca tegor ie b da 9 .90 a 10 pei* 
" cento (aumeiito di s o l i t o centesimi s t an t e 
' le difficili coiidiziuni doli ' indus t r i a a del 

„ ..pr^dito;) liella ca tegor ia « da 825 a 9 
. p e r cento,' naiju ca tegor ia d da 6.60 a 
' •7.50-per, cen to . Il provento complessivo' 
si prevede in 9 l(i milioni c i rca . 

3 . Avocazione allo Sta to del decimo 
sopra la p a r t e di r icchezza mobile o ra 
res t i iu l ta ai Comuni, assumendo in cam­

bio lo S t a to li! sp«3'! del le commissioni 
di piiiii 'i istniiz.i. fn i i l ter iure oompBiiso 
colmili.Iiinsi prtr IO anni gli a t tua l i Oii-
noiil g. ivernativi di dazio consumo, su 
cui i ciimuui chiusi guadagna rono , nel 
1891, 2 6 milioni. Il p rovento se ne pra-
ventivii in 4 mil ioni . ' 

i . Lieve aumen io deila* tasse di sue 
cessione per la quota super ior i alle 5 0 0 
l i re ; col p reven t iva to p rovan to di 4 mi­
lioni. 

S. Imposizione di bollo a l le g i ra te , 
e lieve a g g r a v a m e n t o della sopra tasse 
al bollo e r e g i s t r o : il p roven to si cal­
cola s a r à un milione. 

8. Un soldo di a u m e n t o al prezzo del 
sale, a u m e n t o che r i cade sui r iuvedi-
tori anz iché sui pover i , ohe g ià lo pa­
gano , pe rchè il prezzo di 3 5 centesimi 
al ch i logrammo, diffloilmente divisibile, 
d iventa p e r le piccolo c o m p r e effettiva­
mente di 40 centes imi . Si p revede ohe 
questo a u m e n t o d a r à un provento di 8 
milioni. 

7 . A u m e n t o dì 2 0 centesimi al l i t ro 
sulla- t^ssa di vcnidita degli s |iìriti , In-
sc idndoi inpPegiudioate le questioni della 
r i forma deflnitiva del r eg ime fiscale degli 
alóools. Il p rovento di questo aumento 
è ca lcola to in t re milioni e mazzo. 

8. Ri tocco dalle leggi me t r i che con 
un p roven to calcolato in 5 0 0 mila l i r e . 

"Altri p rovved imen t i : 
P e r r ende re possibile il r ego la re am­

mor t imen to di debit i redimibili e par 
i n t e r r o m p e r e te prestazioni della Cassa 
di deposit i , r in lé t tendo ques ta in g r a d o 
di sovvenire i Comuni , si p r o p o r r à una 
operazione (median te i 19 milioni di 
rendi ta 5 per cen to posaadutu dal Te­
soro ed il fondo pe r 11 culto), ohe sg ra ­
v e r à il bilancio di 25 ,800 ,000 . Si prov-
vederà a r i m b o r s a r e la Cassa di depo­
siti con 5 0 a n n u a l i t à di 5 milioni cia­
scuna . 

Vota t i tu t t i questi provvediment i , si 
a v r à un migl ioramento di 112,800,000, 
di f ronte al fabbisogno di 155,200,000. 
Mancano anco ra più di 4 2 milioni. 

A questo ammanco si farà fronte e-
levando al 20 per cento l 'a l iquota g e ­
ne ra l e del la tassa di r icchezza mobile, 
applicandola per int iero ai redditi r i -
scuotibili per r i t e n u t a alla ca tegor ia A, 
ol t reché ai vari reddi t i riscuotibili per 
bolli c o m e : Incerassi sui presti t i* degli 
enti locali, ecc . Ques to a u m e n t o da rà 
un a u m e n t o di 4 3 mil ioni . 

Seguono al t r i provvediment i pel tesoro, 
sulla inconvert ibi l i tà dei bigl iet t i di Stato 
e coniazione di 2 0 milioni di moneta 
speciale di nikal , e la proposta di abo­
lizione del dazio governa t ivo sul le far ine , 
t raspor tandolo , nella misura fissa di 
l i re due , alla f ront iera come dazio do­
g a n a l e sul g r a n o . 

L'iin. min is t ro del Tesoro p resen ta 
quindi i p roget t i di legge pe r la appn i 
vazione di maggiori assegni su diversi 
capitoli dei bi lanci , e a l cune variazioni 
al p roge t to del bilancio per l 'esercizio 
9 4 - 9 5 . 

P re sen ta inol t re il dec re to per r i t i ­
r a r e iilcuiii p roget t i di l egge presenta t i 
dal p receden te Minis tero ; ed infine pre­
senta i provvediment i finanziari g ià a n ­
nunziat i nell 'esposizione fluanziarm. 

Crispi presenta il p roge t l« per con­
cedere a l governo 1 pieni poteri per la 
r i forma dei pubblici servizi civili e mi­
l i t a r i ; e doinanila ohe i p roge t t i per i 
p rovvediment i finanziari, per la impo­
s ta sul la rendi ta , e per i pieni pot>tri, 
s iano deferit i a l l ' e same di du.i commis­
sioni da nominare d i r e t t a m e n t e dal la 
Camera . 

F a ques ta proposta in considerazione 
di speciali ragioni d 'u rgenza , che la 
C a m e r a s tessa non p o t r à disconoscere. 

BOLI-ETTli^O D£LL;% BORSA 
UDINE, S2 febbraio iHil4 

'ìtt^MalUH 
tttt.'. 6 % eoQtsnti' ex ooup. . . . 

Obbligazioni A M « £;<»leB. ò % . , 

?«novi« d'Itali» 
• 3 •/, Italltna 

»oiiii»ria Buu» d'Italia. . 4 • / , . 
» , • r . •< Vi • 
- & "/g Banco di Napoli . 

rer. UJiooiPonl.- ; 
Pondo C M M Rl.p. Milano B •/. , 

., Pr^tito Pr?"noi» di U I S M . . . . 

Bauiui d'Italia 
• ' dì Udm* . . . . . . -, 
y Popolari Vrinluna. . . . . . . 
• 'Gooperativii UdineB) . . ', . 

CoV>QÌ6(iio, Udiqeaa, . . . . , , . , . 
• « '̂  'Veneto . '. 

8oi!Ì9Uk,Ti;Mi»^a.,dj Udina 
• ft^rona'Martuionali ex coup. 

. ,\- ,\, »,, M«(it«raH(«o. . . . 
KiMtnbl e ' T n l u t t ^ 

?f»oci«''. i .'. t ' , ' . ' . i'.' . «beila» 
Oèrmanift ..,;,iM >,-4 - . . . * 

.Ldjidrii.^ . . , ' , . , . . . . , , ( . . , « 
Anatri;,» Binop4o(«, . . . • 
Napoleoni'. .• , \ , , \ ^\ ', • 
Carena > , . f ; , i ,>.., , 

CUiwjjm ParigiTOwsBOiB... . , 
H;'6o4l«»anI«, « i r V i llok'.-; 

«Ileana debolo. ~ 

i4 feb. 16 fob. Ili (ab. 17 fab. 18. feb. 30 fsb. 21 febj 
88,— 8 8 . - : 87,8B 89— 88.60' f8.30 83 80 
88.10 88.10, 87.40 8J.10 88.801 SS.-lO HS.W 
83.— lU.— 91.— SI.— 9 1 . - ' Hi.— e l . _ 

l i I 1 
895.— 300.— 300.— 300.-1 30J.— 302.— 302— 
871.— 366 . - , 385.— 378.— SliS.—, 2 8 0 . - 8 8 5 . -
465 . - ' 465. -! 4Ii5— 4BB.—I ioli.— 46'.— 4 6 7 . -
•Hi.—\ 482.—' 487.— 43S.— 480.-I 4»6.— 466— 
4.10.—I 440.—; iH' 440.— 4 4 0 . - 440— 440 
470.—' 470—; 4 7 0 . - 470.— 470.— 4 7 0 . - 470.'~ 
BOB,-! 5119.— 609.— 509.— 509.— Bil9.— 609 
102.— loa— 1 0 2 . - loa loa.—1 102.— loa. 

980.-
U8.-S-
UB. -
s a . -

liOO,-
215.-

8 0 . -
i i20 , -
46B.-

I !11.V. 
140,>;. 
a8.7B 

•i 
1 S3.46 

114.— 
1 « . -
25.73 

«a.oS 

1010.— 995.— 1010.— 1000.— 980.— 893.-
112.— 112.— Ua.- 112.— Ha.— 112.. 
U B , - UB.— 115.-1 I I B . - 116.— 115., 

83,— 8 3 . - 38.— 3 8 . - 3 3 . - M.-
UOO.— lIO'l.—UDO.— 1100.— 1100 . - UDO., 
316.— 215.— 215.— 316.— 215— 316.-

80.— 30.— 80.— 80.— ao.— ao.. 
B17.—.ali.— 630.— 6te.-T 81H.- 816,-
468,— 4'i3.— 465.— 465.— 4 7 0 . - 469.-

U4.20 lU.— ) U . -
140.21 UO.— 140 — 
28,77, 28.75 28.73 

2.29 2 28V, 2.28'/, 
22.70 • 2a,4'J 22.88 

32 fab 
8»!'/, 
86.'/. 
0».— 

3 5 J . -
2 8 5 . -
463.— 
485.— 
440.— 
470.— 
609.— 
102.— 

8 9 ) , -
112 . -
UB — 
83.— 

1100. -
315— 

80— 
9 1 6 . -
4 8 9 . -

Dopo osservazioni di alcuni deputa t i 
la Caraai'a npprovn che i p roge t t i flnaw-
ziari e il p roge t to sui pieni potori s iano 
esaminat i da due speciali commissioni 
di 15 mambri nominat i dalla Camera , 
secondo la prop. is ts del p res iden te del 
Consiglio. 

Si p rcsan tuno a loane In ter rogazioni 
e Interpel lanze, e levasi là s edu ta alla 
o r e 18.50. 

Seduta del 21 

Pres idenza Favini 

A p e r t a la seduta , il p res idente su 
propos ta del s e n a t o r e Vital lesohi, dà 
le t tura della relazione r i a ssun t iva della 
Oommisi ione ohe esaminò \ document i 
concernent i i r appor t i dei senator i colle 
Banche di emissione. 

Poiché dal la relazione visulta ohe il 
Sena to i-solude l ' iugerei iza poli t ica dei 
sflnatorl uoi loro aifari colle Banche , 
•Vitellesohi propone che il Sena to premia 
conoscenza in Comita to s eg re to delle 
singole relazioni e si pronunci su essw. 

I l S a n a t o approva , e con t inua la SH. 
d u t a in Comita to seere to . Alle sei si 
r i a p r e la sedu ta . 

Il prusidente riferisce che nella a e l u t a 
dal Comita to .legreto veniva p r o s e u t . t o 
ed approva to il seguente o rd ine dei 
g i o r n o : 

« Il Swnato, udita la I a t t u r a delle r e ­
lazioni della Commissiona nomina ta pe r 
apr i re il plico dalle sofferenze bancar i e , 
approva l 'operato e la re laziona dalla 
Commissione, e, non r iconoscendo ma­
ter ia ad ul ter ior i deliberazioni, o rd ina 
la s t ampa delle relazioni stessa, e .passa 
a i r o r d ì n e del g iorno » 

I tati w il tt snl pio, pi il tt 
PTemlifo 8l8 farine, e sul Brera tei 
sale, 8 sul camìlo Mi biglietti U M , 

Con r. decre to in da t a dì ' ieri , da 
a n d a r e in v igore immedia t amen te e da 
p resen ta r s i alla Camera , si fissa la con­
vers ione del dazio sul g r a n o a u m e n t a n ­
dolo da B a 7 l i re per qu in ta l e , aumen­
tandosi p u r e proporz ionalmente i dazi 
sui prodot t i de r iva t i . 

Viene abolito cou temporaneàraen ta il 
dnzio governat ivo sulle far ina, pas te , 
pane , iu tu t t i i Comuni chiusi del Re­
gno, prescrivendosi le norma pe r l 'ade­
g u a t a diminuzione dei camml d 'abbona­
mento e dei con t ra t t i d 'appal to del da­
zio consumo. Ai Comuiii si proibisce di 
a u m e n t a r e ol tre i n i s i s r a g l i at tuali_dazi 
comunali sulle far iue , ' 'paue e pas te . 

Sono puro por ta t i da 3 5 a 40 cen t , al 
ohi lograrama il prezzo dèi sale e d a 20 
lire a 40 a l l 'e t to l i t ro 'la tassa sul la 
r end i t a degli spir i t i . Un a l t ro decre to 
stabilisca la coniazione sino a " 0 mi­
lioni di monete da 2 0 centesimi di nik I 
e l 'emissione sino a 60 milioni di buoni 
di cassa da due lire ms rappresent i tnza 
di a l t r e i t a n i e monete dlvisio.cali d ' a r ­
gento , cho si imiuobilizzeraniio nelle 
Cassa del Tesoro. Un a l t ro d e c r e t o inflne 
regola la emissione di bigliet t i di S ta to 
e la sospensione del cambio di questi 
bigl iet t i . 

• L 'emiss ione di nuovi bigliet t i di S t a to 
dovrà servire por seasiuitoito milioni a 
r imborsa le i. t re Ist i tuti di emissiou» 
del debito dello S ta to r a p p r e s e n t a t o da 
biglietti di Banca r i g n a n l a n t e il r i sca t to 
de l lo-s tóck di t abacchi della cessata re ­
gia, e per duecento milioni a n d r à a so­
s t i t u i r e , c o n r i serva uti le a l l 'emiss ione 
di bigliet t i una somma .pari di oro, che 
gli Is t i tu t i di emissione immubi l izzeranno 
a disposizioue dello s tock In modo che 
non si aument i punto la massa della 
c a r t a c i rco lante . 

Per la nomina del preside ita 
Roma Si — NTcila votiv/.ione 

che .si farà ttomani per In cii-
rica. di presidiente, pare vi sarà 
lotta fra Biancbm o Z imr-
delli. Questi avrebbe l'opiiog-
gio di quaai tutta l'antica mag­
gioranza, mentre la Destra pare 
decisa ad appoggiare Biahcneri. 

Ancora bombe! 
Parigi 21 — Si acoprirono 

tre nuòve bomhe, ma che non 
conteuevaiio materie esplodenti. 

Corriera commerciale 
M e r c a t i metUmanaU. Som > 

prezzi p ra t io . t i sui nostr i m e r c a t i du­
ran te la se t t imana t r i i soorsa! 
Uova alla dozzlua dii L, 0.61 a 0.72 
Burh) 
Patito 

Sranoturco 
ll'ru.4@Qto 
SagaU 
SorgttroBfio 
CinijuRatiiio 
Pafpuoii alpi^ani 

id. di pianura 

IP i j rBi i*! (compri'io dazio) 
Fttno dell'Alta 

l.» qual. al qutol. da L. 7.70 a 8,S0 
U.« , . da . 8.60 a T.'Tu 

Fieno della Basg». 
I.a qual..al guint. da h. 
I U • „ da , 
Paglia da foraggio al qnlat. da , 

„ d» lattiera „ da , 
C ' A i n b a N t l U i l l . 

Legna io atanga al Quint. da h. 2.— a ìM 
bejaa, tagliate . da • %:H a ÌM 
Carbone La qualità. , da ,, 7,(0 a 8 — 

N. B. U dazio sul Sona e di U 1 al quintale ; 
quello tulle legna di U, O.Sd o quello sul car­
bone di l . OSO. 

C ' u r n « . 
ritello quarti davanti al Oh. daL. 0,90al . : 

^ K di dietro 
1. qual., taglio primo 

„ „ aeoondo 
„ g terao 
„ » primo 
„ n Hecondo 
• , tetio 

ti Chllog. da , 3.10 a 2.50 
, i»- . 0,0.5 a O.Ofi 

« • •« • • I . 
all'Bttol. da L. B.— a lO.L'S 

» d» , n.— a 11,-
„ 4» . —.— a l i . i s 
• da • a.— a e.9n 
» d" » ^.,— a -.-.—. 
• •<« ' 15.9» a 19.— 

• •. da , 13.41 a U.tii 

7.80 a 7.50 
6 50 a 7.«6 
0.— a 0 
5.80 a S,90 

30 a 1.7) 
1.40 a 1.70 
1.20 a 1.40 
1.—al.to 
l.aOaLiiO 
1.10al.2U 
0.90 a 1.— 
0.90 a 1.50 
l . lOal.sO 
1.— a 1.40 
1.20 a 1.60 
l.'iO a 2 , -
0 . — a O . -

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

K4Vh«lll(t e N u l n l , 
V'erano approHslmativamente; 
)'i8 castrati, O.i pecore, S5 agnelli, 88 arieti. 
Andarono vendati circa: 40 caiitrati da ma-

ceilo da lire MS a l.-io al Xg. 4 p. m.; 11 
pecore da macello da lire l,— a i.l<> al Kg. 
ZI d'allovamento a preazi di merito; 2J agnelli 
da mr.cello da lire 0.5i) a 0.6 i al Kg. a p. m.; 

d'allevamento a prezzi di merito; U arieti 
da laioollo da lire 1.10 a 1.16 al Kg. a p. m., 14 
d'allevamento a prezzi di merito. 

4]0 Buinid'allevamento; venduti 300 a prezzi 
di loartlo; H da macello, venduti 2 a ire lO^Ì 
al qu Diala del paso inferiore al qu Diale, l* 0 
l'I' QuÌDtale dì no quintale, lOi,, al quintale 
di ultro quintale 

TUTTO 

e perciò M e r o o l e d l Ventolto Feb­
braio corrente alla preieoza dei ^Ignori: 

Sua eccellenna il duca comm. Ftanociio 
ai Sanfelioe Doleguto di Profettutai 

Uav, off. Brnzzone Luigi fu limone, 
Deleialo del Monlcii.io; 

Chiappo Pmncetca, Delegato dall'Ara-
minittraii ne d-I B. Lotto ; 

0 V. Oluanpne Filone, nalegato del 
0. B K. I. K.\ 

Martini Rupelto, notalo; 
avrà Inogo io Genova, nel •oiiloono •alone 
del Pai KO D^'nlt, Vi-irtimn dell» Lot-
t ria It«i»na Priv.|eiii.>t» 

Vrrrnnnn a» , u' a<i O t t o m i l a - , i 
t t - e o f i t t t o o l n . q . u o P f e m l 
li»' bre Duectntomila — Dttfcimiio —. 
Ch^uemila, eoo 

Sono in vendila presao la BANCA DI 
EMI SIONI Pratelli O.iarato di Franoanoo 
(Ca«a fondata noi 1888), Via Carlo Palio», 
III, Canova, • preuo i principali Ban­
chieri e Cambiovalute nel Hegno, gli ni-
limi e oartamenle i.p'li rortaiull big tatti 
t quali ooalano DNA LIRA cadauno, oon-
conoDo a! grandi premi di ìlrs 400,000, 
10,00', 6,1 lOO. ecc., 0 vengono poi 

riaccettati a Cent, SErnsfACigm 
cadauno in modo che al riaobìano eoli 
Ta«lio>«;u« C<nl«j»i( per o.fnl biglietto 
e con rischio veramente minimo, al può 
guadagnare aocbe pid ài 

Noi Programma che si dislrlbuiica gratis 
vi soQO apeciOcate t.tte lo detiderabili 
infi^rinazloni. 

Chi intende farà acqnUlo di biglietti 
•ollecitl la ordinazioni perobà la quantità 
ancora diaponiblle à timitatlseìma, 

1 lotti da CBt^TO NDMEU hanno vin­
cita maiaatitt» m oontantv Q la OAramìi 
assoluta ohe questa vincita può olirepaa-
Bare lo lire Duecentomila. 

77.47, 78. ' / , 77 40 78 42 

I H , - 11885 114— 
140,— ISj.KOi itó.T-
28.731 W,78 a8.ril 

3365 S3.73 ii.n 

77.30 77.Ì5 76.— 

Usa Ilota ÉllsUa .alla FraiGìa 
La Gazzella di Franooforle ha da 

P ie t roburgo : 

< In seguito al prossimo a u m e n t o dei 
dazi sui g r an i in F r a n c i a , il governo 
russo h a manda to al governo francese 
una nota in cui , p u r r iconoscendo la 
lealtà del governo francese s tesso, dice 
che se ta le aumen to nuocesse alla e-
spor tazioue dei cereal i della Russia , que­
sta farebbe uso del suo d i r i t t o di de­
nunziare il t r a t t a t o , d i c o m m e r c i o colla 
F ranc ia ». 

Anton'o Angoli, perunte yespnnxiih-le 

TIPOGBAFIi DA MDEBE 
In Provuiciii è uiiaTipografia 

completa da vendere, a condi-
zioai vunt.aggiosissirae 

Per infurmuzioui rivolgersi 
al signor Asquiui Arduino, in 
Udine. 

A p p i M * t a i u e n t o d ' a f l l t t a p e 
in via P r e f e t t u r a , piazzetta Valent inis 
n . 4. 

Rivolgersi a l l 'Amminis t raz ione del no­
s t ro g iornale . 

Per i buonguslai 
in via Rivis n. 18 trovansi in 
vendita belliss mi 

MAZOIÌ,! 
(Anitre Selvtitiehe) 

a L. 2.60 al paio. 

i 
i 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTILO 

L'oa. Branca 
e l'aumento del dazio sui grani 

Roma 2i — L'on. BrancH 
dichiarò essere sua opinione 
che mi paese, ove l'agricoltura 
è tanto depressa, come in Ita­
lia, si suiciderebbe col Ubero 
scambio. 

^ roi'tl-1 ripe 
.rif.illMiile (liMruttMv dm TOPI, 
^. HCl, rVLini. Uaccorn^QdH t̂i 
iiiTChè nari p ric^'OHo pur ^(t «fii 
iiistli dimiesupi come la [JIÌSIM ba-
icsK f i'!ri pcopintti Vut(*Jssi » 
I ire I 11 iin'-cn ]tr s^" V Uflìei'i 

jà \ nu' n <Ìt*l MorMJii-' \\ 'TIUII » W 

Elixir Salii le 
del frati Agostiniani di S; Paolo. 

coli' uso di questo lilixir si vive 
a lungo senza bisogno' di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il .sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendiliile presso l'Uflirio Aiinunai 
del gior alo « l! Friuli » a Lire * . a O l'i 
Botli«}ia. 

i 

i 
m 

GHASSI E COBBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Modo - Pallioooria - Impermsabili - Specialità 

Via Paolo Canciani e R i a l t o — ODINE — Uimpet to al negozio. Volpe 

Assortìmenti Stoffe estere e aazioiali 
Si assumono commissioni per confezione t an to per uomo come p e r 

s ignora . 

Il tagl ia tore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i sce i vestiti , anche senza 

bisogno di p r o v a ; taglio a l e g a n t e ' e preciso ed uu accu ra to lavoro . 

A FKEKliE? D I 'BUTTA «.©HWE.^IUt^'iKA 

B'^rmwmwm^^é'^m^m^wm'wm'wm'^.m 



I L F R I U L I 

i--. A 
M I>| inserzioni per M Friuli si .yì̂ ìevofto esclusivamente presso l'Amministrazioue del Giornale ia Udine 

PITIECOR 
L'aggiuntja dell ' olio 

di fegato lì/ itiijrluzzo 
a l la ca t r aminn Ber te l l i 
(olio di catrnin«, pre­
pa ra to con metodo spe­
ciale nffftì l lU, flggiu"-., 
tovi al o p e r canto) , d à . 

•ottimi r isultat i in t u t t e ' 
quelle ' n i a l a t t i a .dojfà"'' 
p r ima si Mpavft'.il Boi'4,,' 

•o l io .d i fegato di mor,-„i 
luzzo. ili P l t iboor (cliar 
cosi venne danominaÈò • 
questo , ,HjedicifiBfint9);'„, 
a l l a , tacile,, digest ione, , 
npKÌung& un .grato sa»». 
l'Oli), t a l ché 6 des ids- ' ' ' 

'i'a.tóper^9pdji^Jì^|i}bii));';', 
' , JS.iKaccoiSiinndato ne­
gli s tat i d( A n e n t i a » 
I l a e h I t I s i ^ o , 

, S ^ i : o f o l a e; in genó-

n Pitiocor co^ta lire 3 'tlUa bottìglia, 

% 

^i 

Al 

r a l è , i n l u t t o l e 
m a l u t i l e e s a u ­
r i e n t i nello quali \ 
clinicii e i modibi pra'J ' 
tici prescr ìvono l'olio 
di fegato di merluzzo. 
11 P i t iecor , oontonoudo 
anche l'olio di c a t r a m e , 
detto ICatramiha, Bar-
tolli su r roga con im-

s t an temen lo nello ma­
lat t ìe suddet te , ? ri\\-, 
uiscB tu t t a le vir.iji" 
t e rapeu t i che dei ca­
t r a m e 0 dell 'olio di 
merluzzo offrendo cosi 
Ili medico una g r ande 
comodità di c u r a a'ssp; 
c ia ta , e conseguei^ta-
mento più effioaoe. •',• 

più oentesimi 60 m per posta. Tra bottìglio 

Gabinetto Medico-Magflelico 1 
I». i>',a.iBic;«# 

Bologna - Via San Felice, 14 
Clii da qijalnnqui! (,ittìi d'itnliil'd deli'eaturo 

desiiiorks^d per corriipon.lenz.'! bilCnera un ' 
consulto mngnetico della cliìarove^gents son­
nambula ANNA fa duopQ che por lottsni \ 
facci» (loti i phnoipali ììntoifii ilellii raolat- • 
Un, e rod rwlla risposta avrà In più essila , 
dioxnosi, B 1,1 l'iceita per la fum da ss-
guiro. 

ft nocegsiirio che ii ' esporinalio i 'sintomi 
dolUi maluUìii iil prof. D'AMICU, si oso della 
Sonosmbulii, percbp e>li soli ipoBeiido i al-
l'wamo della luagnetico cbiiirpVPgTO to, posso I 
fiir sì che olla, con giusto ^iufiizio, dopo 
averli iipprez/.iH nel suo lucidò sonno poi 
motndo iBnipcutioo, stabilisca in'unjo'Ue al 
modico a.ssistenw, i vori fiirm<chi atti « far, 
ottenere la perfetta giiarigione, od almeno 
un miglioraiiicuto della saluta. ' 

Il gabiiiKlo miftiielico è assistito da due 
ilislinti medici, e ogni ricelta viene firmiti^' 
di i modii'o clii) assiste al couco so della* 
aoisnimibula. 

Ad ogni leilfra inviata, dall'Italiane d.al-' 
l 'enero pir consulto, bisogna unire sia per 
C'irtolma-viigliii posiale. sia per rflocomandata 
I.IRE 5 e un fmiicobollo do cent. 20, e di-
rigfrìa al prof. PIE IRÒ D AMICO, BO-

' LOGNA. . I ' 

^-«•a-r^'* -*te'»sj'<!=i»fej»w«=*l 

Uro 8 . 0 0 franai di porto; U n a B o t t i g l i a M o r i s t i : ' © (eapaoìtà triplo dello 
Ijotligllo (la tre lire) lire 6 . 5 0 pia eonteBÌmi 80 so por postai D u o B o t l l g l l o 

•• M ò n s t i r - e s lire I S . a S ifrancho dì porto, dai proprietari esclusivi con Brevetto 
A. BFETBLLl o 0., Cliimiei-Farmaoiiti, MILANO, Via Paolo Frisi, 26, oompropiiotttii 
dalla BERTELLl'S CATRAMI^ COMPANY di LONDRA, Holborn Viaduot E. C u . 64 o 05. 

INCHIOSTRO I 
iiidelclnle j.fr alirrarw la {ifi^erins (|̂  

I prt.,iii,iw iiU'li^Hposuimie di ViBriiia ** 
, 1878, Lire I).^ 4 al lliicoiie.|Si Von le f 
! all' lif(i.;io AiiAuiiii «Ifl (jiiiru.ile il i 
', «Friuli» Vìa Prefetiura u. 6, Udide. s 

Preiiiatfl M i l i t o 
d'Orticoltura 

l'ratelli fegp-ravatti 
S a ' t k n a r n (Padova) 

C;atuìogÌii j^'riiti» a richicsjta . 

RlCCIoi IN'4 
VERA AIffiICOIATRlC|B 

t ) E I CAt'ELJLI 
' ' ' ' • preparata j , p .. , i 

Nuova e rinolniila, iiivonzioiio por durò ai Capelli qm^ por,-
fetla,* rnbu'la arri •datura. GoU'uso conliinuiiti della RlCClt)-

,L(NA| latte lo |ii«noie fleiriniti potriiiiiió btteiiere la loro capi-
glìiiturii irricciaiH stiipendiiment'" cira','è[dr moda; i( inoliti più 
breve o semp,icé applic«-/.ioho' H,nt ra U'rgnbrc-i énpelli ron 

' lil K I C C I O L I N A tó'-'r óllenern isiiinliimi|imente una magnifiua 
arriceiiiiura rhe r lunrrà inalterata per parecchi giorni. ' ' 

Prezzo della Bottiglia con isl'ruzione,,L.,,58.50 
Trovas i vendibile in U D I N E presso l 'Amminis t raz ione del Giornale II Friuli. 

li '•'! 

, L A M:iG]L.I0KE^^CtolITA. 
P.',È.It' LA COrV'SERV'AZIONE E SVILUPPO 

ì)ÌEl CÀPELLr E DELLA BARBA 

<>UAniA li'iclitnoviAiUo 
Partmse Arrivi Partente 'Arrivi 

A vewFZu UA VKCì^ZU' ^'* UDIKK 
M. 2,— 6.65 D. 6.u.'i 7,45 
0. 4.60 ,, 0.10 . 0,, 6.8B .; lo . is 
M." 7,03 IO,U ,0. 10.66 , , 1M4 
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0.' 17.60 ' 32.46 ' ?.••* 17.81 1 1 ZI.40 
DJ 2l).l8 • 33.0 S o„ as^o 9.86 

E Queaio treno l i fera»,» PoMenouB.' 

^Piia chinina fol|a e 

finente è degna corona 

4e}la htiUejz^.^ 

ù^ 

L i barba «d 1 capelli 
flggiunèJ^no all'i'jo'mo a-
spelii) di bellezza, di 
fotEa 6 di aenno 

i 

& 9.30 10,16 

. 14.4,1 !6,3i ' 
0. 19.15 20. -

Uil. 
OA B?lLm«KH(lU A 0ABAK8A 
0. 7.66 8.46 

l'M. iS.lO ' • 18.65 
iO. n , 6 6 H ' = ' 18,35 

ODITfB A FONTKBHA ,DA PunTHB^A,, A UDIHK 

à. 5.63 9. '- o; a.ii0 • " , 0.26 

n. 7.66 ' 9l6S ." •D. ' 9.2I)'-- ' 11.05 
0 . 10.40 , 13.44 . 01 .U.S9 . . , 17.09 

19.40 n, 17.06 19.03 0. , l«.66 .j 
, 17.09 

19.40 
0, 17.85 20.B0 p, m ' • 1 1̂ 0.05 
Coinpidenze — Da Poriògruaro per yeaetìn 

ale ora 10.12 e 19.52 Da Venezia M v o alle 
ora 18.1».' . . ' " ' .11 •'« 

'DA UDIKE V fCkToaK. '•ÌA* Ptiarda». " U OOIKB 
0. 7.67 9.57, • M.. 652-^ t 19.07 
M. 13.14 19.46 0. U.S3, . , 15.37 
0. 17.28 19.86,, l i , 17.U',„ .^,19.87 

DA euiKK A CITIDALE DA fllVmAAB], 
,0. 7,10;, 
M. 0.65" 

, . A eDlKB 
M. ti.W 8.41 

DA fllVmAAB], 
,0. 7,10;, 
M. 0.65" 

. 7.88 
M. 9.10 9.41 

DA fllVmAAB], 
,0. 7,10;, 
M. 0.65" ' 10.28 

M. 11.3U 12.01 M; 12.891' •I' 18,— 
0. 15.10 ll).07 , 0 . ia.4Bi ,1 17.16 
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L ' A e q n a d i C l i l n i i k a di A . I l i s o n e e € . e dotata di frop-anw deliziosi, 

I impedisce immediatamente ,la caduta ' '«nVi l^^I l i o s e l l a l i r M ; nfirfitóo, ma ne 

.agevola lo sviluppo, infondendo loro f o r w ' i ' t ó r t i d t ì t ì . -^ ' t ' à^i ' i i l i jyr lWlt t foi-foi;a 

I ed assionra alla g io r àoa^^n^ lu s su regg i an t e ca|iigliataraifino alla pii i ' t trda vecchiaia 

Daptaito generata da A n f f c l o M l i r o u e e C>., vi» T a r i n o , a: t » , MllnnOf 

I trovasi da tutti i Farmacisti. Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine 'da Batico Masoa 'chincagliore, ftalelli Petrozii panucchieri.'.I'ranijBSCO 

I Minislni droghiere, Angelo Fabris farmacista, — A Maniago da Boranga Silvio far-

I maoista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or-

i landi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chinssi farmacista. 

< Signori AnfimtjO U i e o I V E o e . — « l l a i i o , " " ' ^ 

I € La vostra' ^ e q u i j 4 1 ,C!Ì»ln, w'a di,,wave profumo mi tu ^i grande sollievi), 
iE;ssa mi arrestò, imjiaedi'atamnq'te la "caduta <Hoi capelli non solo, ma ,Bie li fece ere 
soe'rii e infuse Toro fdrza'e vigore.' Le pejlicole che prjmà'ertno in grande nirbdfi | 
d'in/a'snilli teàta', Ora sbno totalihente 'scomparse. Ai miei fi'glì ohe'avevario nful'óa 
piailialura débole e rarti, ooU'uso dejla vostra Acqua ho ass curato una lussui'e'g- \ 
giante capiglia'ura, > ' ' , '1 ,^" ' ' 

t , L ; A € 1 ( I « « d i » h l n i | i a di A » g e l a I U I g o u e p C , si fabbrica tantoi.semi j 
plica,pho a ba.ì?.^i essenza rhum, ?,si,ven'<e; il flacone a L . ,1 ftO e l.. S j e in bolt/gjijj j 
da un litro circo per l'uso delle iamigUe a !.. S , 5 « la hotiigUa. 

A l l e a p c i l l z l o i a l g>cr p a c c o p » H t u f « a g i ^ l n g e r o CeniC ^-

M. 2.66 1 7.28 l a 8.S8, . , 11.07 
0. 8.01 ' ' 11.18 l o . 9.10, ' , 12.65 
M, 16.43 ' 19.38 ' i o . 16.4^1 - 19.66 
0.17.80 20.47 | M . n . 4 0 ' 1 . 8 0 

' ORA/ilO 'pE^(|.A' Ti^'/Slpl| , . | l ' ' Ìr)ÌPORE 

BBIiVIS - » m . J » A I V I I S I A £ Ì 
Pwrteme ìA'Arrivi 

DA B, pAMIBIjBi, A'ODIKB 
7,'iO %.% B.55 

' l l - t B.'T. 12,30 
1 13.40 R. A. 15.20 

,.17.15 ,,SiX. 18.85 

Partente 
Dfl UDIUB A 

R.A. 8.1^ 
a, A. 11.10 
a. A. 14.35 
a . A, 17.80 

ì Arrivi 
B. DAfllBLB 

9.65 
12.58' 
16.28 
.19.12' 

a ' I EPMSSm 
M al t re mHiattje n'-fpcBp, si gu»-

polveri (lf|i 

SUBIIiiip.'1'il iliSSilllPII 
,OI,Pl,OaHA, 

S I truv'ftno ,in, lla.li^ n fuori 
D'111' p ' i m a n o farjpacip. 

Si spedisce gi;»lj,S'l'ppuBOoln 
dei guar . t i . ' 

I . . «.Malti. l'.nnii ,. ,.i ' 

' • ' - • ' -" -leiaìlia a l Esjostìoiii di Klio, Fraicoforle, Trieste, Nizza, Brescia eil iccaJeiia nazionale di Paril, 
" La sot toscr i t ta direzione si pregia avvisa re la spet tabi le c l ientela , che la kiondìale ANTICA 'FONTE PEJO' già d i re t ta por c i rca 30 anni dalla Di t ta Carlo 

Borghet t i di Brescia, ora è passata in propr ie tà della nuova Di t ta CBIOGNA-MORESCniNI di Bresoia in fo rza '4a i r a3 ta 2-7 "luglio 189». P e r c i ò , s j prega indi-
rliszaro t u t t a le ordiBaaioiii alla so t toscr ì t t a Direzione Via Palazzo Vecchio 205S. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avver ta ancora ohe ia D i t t a 
Borgliett i esasperata pe r ia perdi ta d8 l l ' 4»< ;ca Fonie Pejo, o ra t e n t a di smerc ia re i 'Acqua del cosi de t to Foiitaninii (già d i r e t to dal Signor Bellocnri di Verona) 
sotto il nome di Fon te Comunale 4i Pejo (che, non esiste) onde confonderla col la-r tnoTOató Aniioa Fonte-dv P^a, dove da secoli vi sono gli s t ab i l imen t i ' d i cu r a . 
Chiedere perciò sempre ACQtSA DEhU'mTl&AlFONTE PEJO, non solamente ACQ.VA PEJO, e ciò per non r e s t a r e iugunnat i col Fontanìnc). L ' a o i u a della 
r inomata Ant ica F o n t e Pejo, sì può a v e r e in t u t t e le prinoipali f a rmac ie del Regno . , . • o . , 

La Direnione: C H I O G N à - M O R E S C H l N I . 

^ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tnlta 
fiii'ilita si p«6 Incida! e il pròprio iiio-
! ig io- — Vendesi ^ret^o l'Anirai-
uistriirione del « Priuli » al prozro 
,'.i 1 cut NO la Biittìglia. 

»oocMK»ooòbcx>ooooo<x»oooooooooc 
I . . Il i! . I „ \<- Mv , 

liuvori liposnifloliie puMP îicasiiiotitid'oî iif 
.genere sì «(««guiseou» nella tiflografia d(el 
<i>Ìoi'iitilu a prexiKi di (utda eouveiiieuxa. 

liooooooobooooooooooooooobòòoì! 

^Brunitore istantaneop, 
, a j per"''pulire\i8!iiiit'ane8moaft ' q u a - W * 
( , b InnquB metallo, oro, ,aigj,nto, ptic- S ^ , 
'J5 fongj.bronso.Cotlome "eco. Vendijfi g 
" t ì al prezzo di Centesimi I f i presso P ^ 
S l'Ufficio Annunzi del Giornale il j j J 

f g ^ F a i U L l , Udine Via.dolln P r e f e t - j P T 
p q tura nura, 6. Jg 

a Brunitore istantaneo j ^ 

Acqua di PetaRz 
carlboiii ('.a '̂Viilcti, 

gnzttHM, aii^iei^idcniica 
molto saperiqre ?ille Yichy 

,., .,;e''QiissÌiubIér, 
saoellentfsslnta 'acqua d a tavola 

. , I C E R T I F I C A T I 
' Baopelli, De Giovanni, Tet i , Sagliono-
• ' Lapponi , Quirico, Cliierici, V . P . Do-
- nat i , Crespi, Celotti , MarzKtt inl , P e n , 

. • na to , ed Altri i l lus t r i . , , 

i jnioo o'onoessionario per t u t t a l ' I t a l i a 

A . | y . ' | | S . » P i O ! ' - U « Ì i n o - 8u-

, buitiio Vlll'alta, Villa, .Nìa^n^ilfl. 
SI vende nello Farmaole e Orogheria 

Udine 1894 ~ - Tip , Marco Bardueoo 


